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ED ESAMI 


ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di 
ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca 
(servizio farmacosorveglianza tecnica e documentazione farma- 
ceutica). 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme d’esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; i 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 


Vista la legge 7 agosto 1973, n. 519, recante modifiche ai compiti 
all'ordinamento ed alle strutture dell’Istituto superiore di sanità; 


Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Sentito il consiglio dei direttori di laboratorio dell'Istituto superiore 
di sanità, che si è pronunciato nella seduta del 6 dicembre 1985; 


Vista la deliberazione n. 5/a/10, allegata al verbale n.92 del 20 
dicembre 1985, con la quale il comitato amministrativo del predetto 
Istituto ha espresso parere favorevole all’espletamento di un pubblico 
concorso, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo 
della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca dell’Istituto medesimo - 
Servizio farmacosorveglianza tecnica e documentazione farmaceutica, 
pronunciandosi, altresì, sulle relative modalità di svolgimento; 


Accertata la disponibilità di posti in organico; 


Ritenuto di accogliere il parere espresso dal suddetto comitato nella 
citata seduta del 20 dicembre 1985; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un posto di 
dirigente di ricerca nei ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità. 


Il suddetto posto è messo a concorso per il servizio farmacosorve- 
glianza tecnica e documentazione farmaceutica, disciplina: sistemi 
informativi per la documentazione farmaceutica. 


Art. 2. 


AI suddetto concorso possono partecipare i primi ricercatori e i 
ricercatori che, alla data di pubblicazione del presente decreto, abbiano 
compiuto complessivamente nove anni di effettivo servizio nella carriera 
dei ricercatori dell’Istituto superiore di sanità. 


Al concorso possono altresì partecipare i ricercatori o docenti, 
provvisti di laurea, che abbiano compiuto almeno nove anni di servizio 
complessivo, anche non continuativo, presso istituti di istruzione 
universitaria o di ricerca, statali o liberi, italiani o stranieri. Ai fini 
dell'ammissione al concorso e del passaggio, dopo la conferma in ruolo, 
alle classi superiori di stipendio, il servizio prestato presso università o 
istituzioni scientifiche straniere deve essere riconosciuto con decreto del 
Ministro della sanità di concerto con il Ministro delia pubblica 
istruzione. 


Non sarà considerata, ai fini del computo dei nove anni di sevizio 
richiesti per l'ammissione al concorso, l’attività prestata presso i suddetti 
istituti in qualità di ospite, borsista, interno, assistente volontario e 
simili, cioè non sarà valutata l'attività non identificabile in un vero e 
proprio rapporto d’impiego. 


Art. 3. 


Possono partecipare al concorso coloro che, trovandosi nelle 
condizioni previste dall’art. 2 del presente bando, siano in possesso dei 
seguenti requisiti generali: 


a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alia Repubblica; 


b) diploma di laurea in medicina e chirurgia o in chimica o in 
chimica industriale o in chimica e tecnologia farmaceutiche o in 
farmacia o in scienze biologiche o in fisica o in matematica o in scienze 
statistiche e demografiche o in scienze statistiche ed attuariali o in 
scienze statistiche ed economiche conseguito presso una università della 
Repubblica o presso istituto di istruzione universitaria equiparato. È 
esclusa l’equipollenza di qualsiasi altro diploma di laurea; 


c) idoneità fisica all'impiego; l'Istituto si riserva di sottoporre a 
visita medica di controlio il vincitore del concorso. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico, coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione nonché 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

I requisiti di cui al presente articolo debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso. 


L'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti potrà 
essere disposta, in ogni momento, còn decreto motivato del Ministro 
della sanità. 


Art. 4. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bollata e 
indirizzata al direttore dell'Istituto superiore di sanità, dovrà pervenire o 
essere presentata alla Divisione IV - Concorsi, dei servizi amministrativi 
e del personale dell'Istituto stesso, viale Regina Elena, n. 299, Roma, 
entro il termine perentorio di giorni novanta, che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande presentate direttamente all’ufficio sopra indicato 
saranno accettate soltanto dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni non festivi. 


Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Il ritardo nélla presentazione della domanda, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
candidato stesso al concorso. 


Nella domanda di ammissione al concorso, di cui si allega uno 
schema esemplificativo (allegato A), gli aspiranti, oltre alla precisa 
indicazione del concorso, debbono dichiarare: 


I) il cognome ed il nome; 

2) il luogo e la data di nascita; 

3) la residenza; 

4) il possesso della cittadinanza italiana; 


5) il comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti ovvero i 
motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 


6) se abbiano o meno riportato condanne penali; 


7) il titolo di studio di cui sono in possesso indicandone la data 
del conseguimento e l’istituzione scolastica presso la quale il titolo stesso 
è stato conseguito; 
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8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) la durata e la natura dei servizi prestati, valutabili ai sensi 
dell’art. 2 del presente bando, precisando le mansioni svolte durante 
detti servizi; 

10) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


11) indirizzo al quale desiderano che siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni nonchè il relativo codice di avviamento postale e il 
numero telefonico. Il candidato ha obbligo di comunicare tempestiva- 
mente all’ufficio concorsi dell'Istituto superiore di sanità le eventuali 
variazioni del proprio recapito. 

La domanda di partecipazione al concorso deve essere firmata in 
calce dai candidato. 


La firma deve essere autenticata dal funzionario competente a 
ricevere la domanda o da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio; 
per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante la compagnia 
o unità equiparata. 


Qualora il candidato risieda temporaneamente all’estero, la firma 
deve essere autenticata dall'autorità diplomatica o consolare italiana 
competente per territorio. 


I candidati debbono allegare alla domanda di partecipazione al 
concorso la documentazione attestante i servizi di cui al n.9) del 
presente articolo. Qualora detti servizi siano stati prestati presso 
università o istituzioni scientifiche straniere, il candidato dovrà allegare 
alla domanda di partecipazione al concorso apposita istanza, in carta 
bollata, intesa ad ottenere il riconoscimento di cui al precedente art. 2. 


Non si terrà conto delle domande che non contengono tutte ie 
indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione al concorso. 

Qualera con una stessa domanda si chieda di partecipare a più 
concorsi la domanda stessa sarà presa in corsiderazione soltanto per il 
concorso indicato per primo nella medesima. 


L'Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario o in caso di mancata comunicazione dipendente da 
inesatta indicazione del recapito o da non avvenuta oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo dichiarato nella doman- 
da, o per effetto di disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Istituto stesso. 


Art. 5. 


Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che il candidato 
intende presentare ai fini della valutazione di merito. 


Le pubblicazioni, con un elenco in duplice copia delle medesime, 
dovranno essere presentate a parte e sull’involucro dovranno essere 
riprodotti, in modo chiaro, le generalità del concorrente e gli estremi del 
concorso. 


Gli altri titoli presentati dovranno ugualmente essere accompagnati 
da un elenco in duplice copia. 


I titoli che pervengano dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande non saranno presi in considerazione. 

I documenti e i certificati devono essere conformi alle vigenti 
disposizioni sul bollo. 


Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni che 
siano stati presentati presso l’Istituto superiore di sanità o presso altre 
amministrazioni dello Stato. 


Art. 6. 


Per la valutazione dei titoli Ja commissione esaminatrice 
disporrà nel complesso, per ciascun candidato, di un punteggio non 
superiore a punti diecì. 

Detto punteggio sarà così ripartito: 
cat. I - pubblicazioni scientifiche: fino a punti 6,00; 
cat. II - lavori originali elaborati per il servizio, specializzazioni, 
libere docenze, incarichi speciali, incarichi universitari ed altri titoli 
scientifici attinenti ai compiti istituzionali dell’Istituto superiore di 
samtà: fino a punti 4,00. 
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La commissione esaminatrice stabilirà preventivamente i criteri di 
massima per la valutazione dei titoli suindicati, determinando i relativi 
coefficienti. 


La valutazione dei titoli precede la prova d’esame. La commissione 
valuterà, attraverso un colloquio, la partecipazione del candidato ai 
lavori in collaborazione prodotti. 


Ai candidati tenuti a sostenere detto colloquio sarà data 
comunicazione almeno dieci giorni prima della data fissata per il 
colloquio medesimo. 


Per l'ammissione all’esame, di cui al successivo art. 7, i candidati 
dovranno riportare, nella valutazione dei titoli, un punteggio non 
inferiore a punti 1,50. 


Art. 7. 


L’esame consisterà in una discussione sugli argomenti relativi 
all’atiività svolta dal candidato e sui titoli scientifici prodotti dallo 
stesso. 


Il predetto esame avrà luogo in Roma, presso l'Istituto superiore di 
sanità, viale Regina Elena, n. 299, nei giorni che saranno all'uopo fissati. 


L’avviso di presentazione all’esame sarà dato ai singoli candidati 
ammessi al concorso almeno venti giorni prima di quello in cui 
dovranno sostenerlo. 


Per sostenere la prova d’esame i candidati dovranno essere muniti 
di un valido documento di riconoscimento. 


Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 3 maggio 
1957, n. 686, 28 dicembre 1970, n. 1077, ed alla legge 7 agosto 1973, 
n. 519. 


La commissione esaminatrice, composta ai sensi dell’art. 31, quarto 
comma, della citata legge n. 519/1973, sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale. 


Art. 8. 


Per l'esame potrà essere attribuita a ciascun candidato una 
votazione non superiore a punti dieci. 


L’esame non si intende superato se il candidato non ottenga la 
votazione di almeno punti sei. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova d'esame, la 
commissione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, sarà affisso nel medesimo giorno nell’aibo dell’ammini- 
strazione. 


La votazione complessiva sarà determinata sommando il punteggio 
conseguito nella valutazione dei titoli ed il punteggio ottenuto 
nell'esame. 


In base alla valutazione complessiva conseguita da ciascun 
candidato, la commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito. 


Art. 9. 


A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall’art. 5, quarto comma, del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive 
integrazioni. 

A tal fine i candidati che avranno superato l’esame e che 
intenderanno far valere i titoli di preferenza di cui al precedente comma 
dovranno presentare, per loro diretta iniziativa, i documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, nelle prescritte forme, alla Divisione IV - Concorsi 
dell'Istituto superiore di sanità, entro il termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno in cui i singoli concorrenti avranno 
sostenuto l’esame. 


I documénti saranno considerati prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, entro il 
termine sopra indicato. 


A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
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Art. 10, 


Con decreio ministeriale, riconosciuta la regolarità del procedimen- 
to e tenuti presenti gli eventuali titoli di preferenza di cui al precedente 
art. 9, sarà anprovata la graduatoria di merito del concorso e verranno 
dichiarati il vincitore e gli idonei del concorso medesimo. 

La graduatoria di merito e quelle del vincitore e degli idonei 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino ufficiale  ael 
Ministero della sanità e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data di pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta Ufficiale 
decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 11. 


Il concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà nominato 
dirigente di ricerca ne! ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità e verrà invitato ad assumere 
servizio. La nomina sara immediatamente esecutiva salva la 
sopravvemenza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 


Sarà dichiarato decaduto il vincitore che non assume servizio, senza 
giustiticato motivo, entro il termine indicato nel relativo invito. 


Art. 12. 


Il vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire ail’ufficio 
indicato nel precedente art. 4 del presente bando, entro il termine di un 
mese, che decorre dalla data di assunzione in servizio, i seguenti 
documenti, tutti redatti su prescritta carta bollata: 


i) estratio dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei diritti 
politici ovvero che non è incorso in alcuna delie cause che, a termini delle 
disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 

I documenti di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, altresì, che 
l’interessato era în possesso della cittadinanza italiana e godeva dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato da un medico militare ovvero da un 
medico legale dell’unità sanitaria locale o dall’ufficiale sanitario o dal 
medico condotto, dal quale risulti l'idoneità fisica dell’aspirante al 
servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al quale si riferisce 
11 presente bando; il certificato deve altresi contenere l'attestazione 
relativa agli accertamenti sierologici del sangue ai sensi dell’art. 7 della 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l'aspirante abbia qualche 
imperfezione, il certificato medico dovrà contenere una esaita 
descrizione della medesima nonchè la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine fisica all'impiego. Qualora si iratti di mutilato 
o invalido di guerra o assimilato, il relativo certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della natura e del srado di invalidità e 
ia dichiarazione che l’aspirante non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
auale concorre; 

6) titolo originale di studio o copia autenticata nei modi di legge; 


7) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare o del 
foglio di congedo illimitato ovvero certificato relativo all'esito di leva, 
debitamente vidimato, o di iscrizione nelle liste di leva. 


L’impiegato dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato 
potra limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo e la 
copia integrale dello stato matricolare dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del relativo invito. 


Nel caso che la documentazione risulti incompleta o affetta da vizio 
sanabile l’interessato sarà invitato, a pena di decadenza, a regolarizzare 
la documentazione medesima entro il termine perentorio di giorni trenta 
a decorrere daila data di ricezione del relativo invito. 


Art. 13. 


Al vincitore del concorso, nominato dirigente di ricerca, verrà 
corrisposto il trattamento economico relativo alla predetta qualifica 
previsto dalla normativa vigente. 
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Le prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della 
eventuale ricusazione del visto da parte della Corte dei conti saranno 
comunque compensate in misura pari al tratiamento economico 
stabilito per i dirigentì di ricerca. 


L’amministrazione si riserva la facoltà di assegnare, secondo 
l'ordine di graduatoria, il posto messo a concorso nel caso in cui si 
rendesse disponibile entro due anni dalla data di approvazione delta 
graduatoria medesima, ai sensi della legge 8 luglio 1975, n. 305. 


Art. Id. 


li vincitore del concorso, dopo un periodo non inferiore a tre anni 
di regolare ed effettivo servizio, previo giudizio favorevole sulla sua 
attività scientifica e di servizio da parte del comitato amministrativo 
dell'Istituto superiore di sanità, sentito il comitato scientifico 
dell’istituto medesimo, sarà confermato in ruolo. Qpalora il giudizio di 
cui sopra sia sfavorevole il predetto vincitore, se già dipendente 
dell’Istituto superiore di sanità, sarà collocato nel ruolo dei ricercatori, 
anche in soprannumero, nella classe di provenienza, se proveniente 
dall’esterno, decadrà dall'impiego. In quest’ultimo caso il medesimo 
avrà diritto ad una indennità una tantum pari'a due mensilità dell'ultimo 
stipendio percepito per ogni anno di servizio prestato. 


Il direttore dell'Istituto superiore di sanità è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 18 febbraio 1986 
H Ministro: DEGAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 2 Sanità, foglio n. 399 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da compilarsi su prescritta carta bollata) 


Aldirettore dell'Istituto superiore di sanità - 
Viale Regina Elena, 299 - 00161 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome; le donne coniugate debbono 
indicare prima il proprio cognome, poi il nome e, quindi, il cognome de! 
MANO) TI LR AI 


(provincia di..... î 
e residente dal (a). IM GGenLiA ia aaa 
(provincia di..... 
Vidia sia bdiiie SUR ; 
chiede di essere ammesso a partecipare ai pubblico concorso, per titoli ed 
esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo deila carriera direttiva 
dei dirigenti di ricerca dell’Istituto superiore di sanità - Servizio 
farmacosorveglianza tecnica e documentazione farmaceutica, disciplina: 
sistemi informativi per la documentazione farmaceutica. 


A tal fine dichiara: 


1) è cittadino italiano; 


3) non ha riportato condanne penali (c); 


4) è in possesso del seguente titolo di studio 
conseguito in data 


I 


6) ha prestato i seguenti servizi, valutabili ai sensi dell’art. 2 del 
bando: 


presso 


in qualità di.. 


presso 


7) non ha mai prestato (oppure: ha prestato) servizio presso una 
pubblica amministrazione (d); 
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8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione (oppure dichiarare la causa della destituzione 
o dispensa e l’amministrazione che l'ha inflitta); 

9) desidera ricevere le eventuali comunicazioni al seguente 
MGIFIZZO! Li 


Allega alla presente la documentazione attestante i servizi indicati 
al precedente punto 6) e (per coloro che hanno prestato servizi presso 
università e/o istituzioni scientifiche straniere riconoscibili ai sensi 
dell’art. 2, secondo comma, del bando) l’istanza di riconoscimento dei 
servizi prestati presso università e/o istituzioni scientifiche straniere. 

Allega, altresi, le pubblicazioni e gli altri titoli di merito con i 
relativi elenchi in duplice copia. 


(a) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza; se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicare anche le 
precedenti residenze. 

(5) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 

(c) Coloro che hanno riportato condanne penali debbono indicare 
la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso 

(d) Coloro che hanno prestato servizio presso una pubblica 
amministrazione debbono precisare la qualifica rivestita nell’ammini- 
strazione di appartenenza e gli altri eventuali servizi prestati presso 
pubbliche amministrazioni. 

(e) La firma dell’aspirante deve essere autenticata (vedasi art. 4, 
commi settimo ed ottavo, del bando). 


86A2062 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di 
ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca 
(laboratorio di virologia). 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Renubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme d'esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 7 agosto 1973, n. 519, recante modifiche ai compiti 
all'ordinamento ed alle strutture dell'Istituto superiore di sanità; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Sentito il consiglio dei direttori di laboratorio dell’Istituto superiore 
di sanità, che si è pronunciato nella seduta del 6 dicembre 1985; 

Vista la deliberazione n. 5/a/9, allegata al verbale n.92 del 20 
dicembre 1985, con la quale il comitato amministrativo del predetto 
Istituto ha espresso parere favorevole all’espletamento di un pubblico 
concorso, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo 
della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca dell’Istituto medesimo - 
Laboratorio di virologia, pronunciandosi, altresì, sulle relative modalità 
di svolgimento; 


Accertata la disponibilità di posti in organico; 


._ Ritenuto di accogliere il parere espresso dal suddetto comitato nella 
citata seduta del 20 dicembre 1985; 


Decreta: 


Art. 1. 


Di È indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un posto di 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell’Istituto superiore di sanità. 


Il suddetto posto è messo a concorso per il laboratorio di virologia, 
disciplina: virologia molecolare. 


Art. 2. 


Al suddetto concorso possono partecipare i primi ricercatori e i 
ricercatori che, alla data di pubblicazione del presente decreto, abbiano 
compiuto complessivamente nove anni di effettivo servizio nella carriera 
dei ricercatori dell’Istituto superiore di sanità. 


AI concorso possono altresì partecipare i ricercatori o docenti, 
provvisti di laurea, che abbiano compiuto almeno nove anni di servizio 
complessivo, anche non continuativo, presso istituti di istruzione 
universitaria 0 di ricerca, statali o liberi, italiani o stranieri. Ai fini 
dell'ammissione al concorso e del passaggio, dopo la conferma in ruolo, 
alle classi superiori di stipendio, il servizio prestato presso università o 
istituzioni scientifiche straniere deve essere riconosciuto con decreto del 
Ministro della sanità di concerto con il Ministro della pubblica 
istruzione. 


Non sarà considerata, ai fini del computo dei nove anni di sevizio 
richiesti per l'ammissione al concorso, l’attività prestata presso i suddetti 
istituti in qualità di ospite, borsista, interno, assistente volontario e 
simili, cioè non sarà valutata l’attività non identificabile in un vero e 
proprio rapporto d'impiego. 


Art. 3. 


Possono partecipare al concorso coloro che, trovandosi nelle 
condizioni previste dal’art. 2 del presente bando, siano in possesso dei 
seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 


b) diploma di laurea in medicina e chirurgia o in scienze 
biologiche o in fisica conseguito presso una università della Repubblica 
o presso istituto di istruzione universitaria equiparato. È esclusa 
l’equipollenza di qualsiasi altro diploma di laurea; 


c) idoneità fisica all'impiego; l’Istituto si riserva di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso. 


Non possono essere ammessi ai concorso coloro che siano esciusi 
dall’elettorato attivo politico, coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione nonchè 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 


I requisiti di cui al presente articolo debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso. 


L'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti potrà 
essere disposta, in ogni momento, con decreto motivato del Ministro 
della sanità. 


Art. 4. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bollata e 
indirizzata al direttore dell'Istituto superiore di sanità, dovrà pervenire o 
essere presentata alla Divisione IV - Concorsi, dei servizi amministrativi 
e del personale dell'Istituto stesso, viale Regina Elena, n. 299, Roma, 
entro il termine perentorio di giorni novanta, che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande presentate direttamente all’ufficio sopra indicato 
saranno accettate soltanto dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni non festivi. 


Re 
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Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Il ritardo neila presentazione della domanda, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
candidato stesso al concorso. 


Nella domanda di ammissione al concorso, di cui si allega uno 
schema esemplificativo (allegato A), gli aspiranti, oltre alla precisa 
indicazione del concorso, debbono dichiarare: 


1) il cognome ed il nome; 

2) il luogo e la data di nascita; 

3) la residenza; 

4) il possesso della cittadinanza italiana; 


.__5) il comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti ovvero i 
motivi della non iscrizione 0 cancellazione dalle liste medesime; 


6) se abbiano o meno riportato condanne penali; 


7) il titolo di studio di cui sono in possesso indicandone la data 
del conseguimento e l’istituzione scolastica presso la quale il titolo stesso 
è stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) la durata e la natura dei servizi prestati, valutabili ai sensi 
dell’art. 2 del presente bando, precisando le mansioni svolte durante 
detti servizi; 

i 10) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


11) indirizzo al quale desiderano che siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni nonchè il relativo codice di avviamento postale e il 
numero telefonico. Il candidato ha obbligo di comunicare tempestiva- 
mente all’ufficio concorsi dell’Istituto superiore di sanità le eventuali 
variazioni del proprio recapito. 


La domanda di partecipazione al concorso deve essere firmata in 
calce dal candidato. 


La firma deve essere autenticata dal funzionario competente a 
ricevere la domanda o da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente il visto del capo-dell’ufficio presso il quale prestano servizio; 
per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante la compagnia 
o unità equiparata. 

Qualora il candidato risieda temporaneamente all’estero, la firma 
deve essere autenticata dall’autorità diplomatica o consolare italiana 
competente per territorio. 


I candidati debbono allegare alla domanda di partecipazione al 
concorso la documentazione attestante i servizi di cui al n.9) del 
presente articolo. Qualora deiti servizi siano stati prestati presso 
università o istituzioni scientifiche straniere, il candidato dovrà aliegare 
alla domanda di partecipazione al concorso apposita istanza, in carta 
bollata, intesa ad ottenere il riconoscimento di cui al precedente art. 2. 


Non si terrà conto delle domande che non contengono tutte le 
indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione al concorso. 


Qualora con una stessa domanda si chieda di partecipare a più 
concorsi la domanda stessa sarà presa in considerazione soltanto per il 
concorso indicato per primo nella medesima. 


L'Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario o in caso di mancata comunicazione dipendente da 
inesatta indicazione del recapito o da non avvenuta oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo dichiarato nella doman- 
da, o per effetto di disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Istituto stesso. 


Art. 5. 


Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che il candidato 
intende presentare ai fini della valutazione di merito. 

Le pubblicazioni, con un elenco in duplice copia delle medesime, 
dovranno essere presentate a parte e sull'involucro dovranno essere 
riprodotti, in modo chiaro, le generalità del concorrente e gli estremi del 
concorso. 

Gli altri titoli presentati dovranno ugualmente essere accompagnati 
da un elenco in duplice copia. 


I titoli che pervengano dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande non saranno presi in considerazione. 

I documenti e i certificati devono essere conformi alle vigenti 
disposizioni sul bollo. 

Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni che 
siano stati presentati presso l’Istituto superiore di sanità o presso altre 
amministrazioni dello Stato. 


Art. 6. 


Per la valutazione dei titoli la commissione esaminatrice 
disporrà nel complesso, per ciascun candidato, di un punteggio non 
superiore a punti dieci. 

Detto punteggio sarà così ripartito: 

cat. I - pubblicazioni scientifiche: fino a punti 6,00; 

cat. Il - lavori originali elaborati per il servizio, specializzazioni, 
libere docenze, incarichi speciali, incarichi universitari ed altri titoli 
scientifici attinenti ai compiti istituzionali dell'Istituto superiore di 
sanità: fino a punti 4,00. 

La commissione esaminatrice stabilirà preventivamente i criteri di 
massima per la valutazione dei titoli suindicati, determinando i relativi 
coefficienti. 

La valutazione dei titoli precede la prova d'esame. La commissione 
valuterà, attraverso un colloquio, la partecipazione del candidato ai 
lavori in collaborazione prodotti. 

Ai candidati tenuti a sostenere detto colloquio sarà data 
comunicazione almeno dieci giorni prima della data fissata per il 
colloquio medesimo. 


Per l'ammissione all’esame, di cui al successivo art. 7, i candidati 
dovranno riportare, nella valutazione dei titoli, un punteggio non 
inferiore a punti 1,50. 


Art. 7. 


L'esame consisterà in una discussione sugli argomenti relativi 
all’attività svolta dal candidato e sui titoli scientifici prodotti dallo 
stesso. 

Il predetto esame avrà luogo in Roma, presso l’Istituto superiore di 
sanità, viale Regina Elena, n. 299, nei giorni che saranno all'uopo fissati. 

L'avviso di presentazione all’esame sarà dato ai singoli candidati 
ammessi al concorso almeno venti giorni prima di quello in cui 
dovranno sostenerlo. 

Per sostenere la prova d’esame i candidati dovranno essere muniti 
di un valido documento di riconoscimento. 

Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 3 maggio 
1957, n. 686, 28 dicembre 1970, n. 1077, ed alla legge 7 agosto 1973, 
n. S19. 

La commissione esaminatrice, composta ai sensi dell’art. 31, quarto 
comma, della citata legge n. 519/1973, sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale. 


Art. 8. 


Per l’esame potrà essere attribuita a ciascun candidato una 
votazione non superiore a punti dieci. 


L’esame non si intende superato se il candidato non ottenga la 
votazione di almeno punti sei. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova d’esame, la 
commissione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, sarà affisso nei medesimo giorno nell’albo dell’ammini- 
strazione. 

La votazione complessiva sarà determinata sommando il punteggio 
conseguito nella valutazione dei titoli ed il punteggio ottenuto 
nell'esame. 

In base alla valutazione complessiva conseguita da ciascun 
candidato, la commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito. 
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Art. 9. 


A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall’art. 5, quarto comma, del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive 
integrazioni. 


A tal fine i candidati che avranno superato l’esame e che 
intenderanno far valere i titoli di preferenza di cui al precedente comma 
dovranno presentare, per loro diretta iniziativa, i documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, nelle prescritte forme, alla Divisione IV - Concorsi 
dell'Istituto superiore di sanità, entro il termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno in cui i singoli concorrenti avranno 
sostenuto l’esame. 


I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, entro il 
termine sopra indicato. 


A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 10. 


Con decreto ministeriale, riconosciuta la regolarità del procedimen- 
to e tenuti presenti gli eventuali titoli di preferenza di cui al precedente 
art. 9, sarà approvata la graduatoria di merito del concorso e verranno 
dichiarati il vincitore e gli idonei del concorso medesimo. 


La graduatoria di merito e quelle del vincitore e degli idonei 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino ufficiale dei 
Ministero della sanità e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale 
decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 


Art. ll. 


Iì concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà nominato 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità e verrà invitato ad assumere 
servizio. La nomina sarà immediatamente esecutiva salva la 
sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 


Sarà dichiarato decaduto il vincitore che non assume servizio, senza 
giustiticato motivo, entro il termine indicato nel relativo invito. 


Art. 12. 


Il vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenirc all'ufficio 
indicato nel precedente art. 4 del presente bando, entro il termine di ‘un 
mese, che decorre dalla data di assunzione in servizio, i seguenti 
documenti, tutti redatti su prescritta carta bollata: 


1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei diritti 
politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle 
disposizioni vesali ne Lupolsezno il possesso. 


l'interessato era in possesso della cittadinanza italiana e godeva dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso; 
a certificato generale del casellario giudiziale; 

certificato medico, rilasciato da un medico militare ovvero da un 
o legale dell’unità sanitaria locale o dall’ufficiale sanitario o dal 
medico condotto, dal quale risulti l’idoneità fisica dell’aspirante al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale si riferisce 
11 presente bando; il certificato deve altresi contenere l'attestazione 
relativa agli accertamenti sierologici del sangue ai sensi dell’art. 7 della 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l'aspirante abbia qualche 
imperfezione, il certificato medico dovrà contenere una esatta 
descrizione della medesima nonchè la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine fisica all'impiego. Qualora si tratti di mutilato 
o invalido di guerra o assimilato, il relativo certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità e 
la dichiarazione che l'aspirante non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo a disimpegnare le mansioni dell’impiego per il 
quale concorre; 


6) titolo originale di studio o copia autenticata nei modi di legge; 


-7) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare o del 
foglio di congedo illimitato ovvero certificato relativo all’esito di leva, 
debitamente vidimato, o di iscrizione nelle liste di leva. 
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L’impiegato dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato 
potrà limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato matricolare. 


.1 documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo e la 
copia integrale dello stato matricolare dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del relativo invito. 


Nel caso che la documentazione risulti incompleta o affetta da vizio 
sanabile l’interessato sarà invitato, a pena di decadenza, a regolarizzare 
la documentazione medesima entro il termine perentorio di giorni trenta 
a decorrere dalla data di ricezione del relativo invito. 


Art. 13. 


Al vincitore del concorso, nominato dirigente di ricerca, verrà 
corrisposto il trattamento economico relativo alla predetta qualifica 
previsto dalla normativa vigente. 


Le prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della 
eventuale ricusazione del visto da parte della Corte dei conti saranno 
comunque compensate in misura pari al trattamento economico 
stabilito per i dirigenti di ricerca. 


L’amministrazione si riserva la facoltà di assegnare, secondo 
l'ordine di graduatoria, il posto messo a concorso nel caso in cui si 
rendesse disponibile entro due anni dalla data di approvazione della 
graduatoria medesima, ai sensi della legge 8 luglio 1975, n. 305. 


Art. 14. 


Il vincitore del concorso, dopo un periodo non inferiore a tre anni 
di regolare ed effettivo servizio, previo’ giudizio favorevole sulla sua 
attività scientifica e di servizio da parte del comitato amministrativo 
dell’Istituto superiore di sanità, sentito il comitato scientifico 
dell’Istituto medesimo, sarà confermato in ruolo. Qualora il giudizio di 
cui sopra sia sfavorevole il predetto vincitore, se già dipendente 
dell’Istituto superiore di sanità, sarà collocato nel ruolo dei ricercatori, 
anche in soprannumero, nella classe di provenienza, se proveniente 
dall’esterno, decadrà dall'impiego. In quest’ultimo caso il medesimo 
avrà diritto ad una indennità una tantum pari a due mensilità dell’ultimo 
stipendio percepito per ogni anno di servizio prestato. 


H direttore dell’Istituto superiore di sanità è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 18 febbraio 1986 
Il Ministro: DEGAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 2 Sanità, foglio n. 398 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da compilarsi su prescritta carta bollata) 


Al direttore dell'Istituto superiore di sanità - 
Viale Regina Elena, 299 - 00161 RoMA 


Il sottoscritto (cognome e nome; le donne coniugate debbono 
indicare prima il proprio cognome, poi il nome e, quindi, il PEEARO del 
marito) di 
(provincia di......... 
e residente dal (a)... 
(provincia di 
via 
chiede di essere ammesso a partecipare al pubblico concorso, per titoli ed 
esami, ad un posto di dirigente di ricerca riel ruolo della carriera direttiva 
dei dirigenti di ricerca dell’Istituto superiore di sanità - Laboratorio di 
virologia, disciplina: virologia molecolare. 


A tal fine dichiara che: 
1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (b)................. 


3) non ha riportato condanne penali (c); 
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4) è in possesso del seguente titolo di studi0.......................... 
conseguito in data .................. PLESSO ssaa) i 


5) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione è la 
SEgUENE: iii i ; 


6) ha prestato i seguenti servizi, valutabili ai sensi dell'art. 2 del 
bando: 


presso 


presso 


7) non ha mai prestato (oppure: ha prestato) servizio presso una 
pubblica amministrazione (d); 

8) non è stato destituito o dispensato dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione (oppure dichiarare la causa della destituzione 
o dispensa e l’amministrazione che l’ha inflitta); 


9) desidera ricevere le eventuali comunicazioni al seguente 
indirizzo: .......... 


numero telefonico ............................... 

Allega alla presente la documentazione attestante i servizi indicati 
al precedente punto 6) e (per coloro che hanno prestato servizi presso 
università e/o istituzioni scientifiche straniere riconoscibili ai sensi 
dell’art. 2, secondo comma, del bando) l'istanza di riconoscimento dei 
servizi prestati presso università e/o istituzioni scientifiche straniere. 

Allega, altresi, le pubblicazioni e gli altri titoli di merito con i 
relativi elenchi in duplice copia. 


(a) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza; se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cingue anni indicare anche le 
precedenti residenze. 

(6) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 

(c) Coloro che hanno riportato condanne penali debbono indicare 
la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso 

(4) Coloro che hanno prestato servizio presso una pubblica 
amministrazione debbono precisare la qualifica rivestita neli’ammini- 
strazione di appartenenza e gli altri eventuali servizi prestati presso 
pubbliche amministrazioni. 

(e) La firma dell’aspirante deve essere autenticata (vedasi art. 4, 
commi settimo ed ottavo, del bando). 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di 
ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca 
(laboratorio di ultrastrutture). 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e le relative norme d’esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 78 


Vista la legge 7 agosto 1973, n. 519, recante modifiche ai compiti 
all'ordinamento ed alle strutture dell'Istituto superiore di sanità; 


Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


. Sentito il consiglio dei direttori di laboratorio dell’Istituto superiore 
di sanità, che si è pronunciato nella seduta del 6 dicembre 1985; 


Vista la deliberazione n. S/a/8, allegata al verbale n.92 del 20 
dicembre 1985, con la quale il comitato amministrativo del predetto 
Istituto ha espresso parere favorevole all’espletamento di un pubblico 
concorso, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo 
della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca dell'Istituto medesimo - 
Laboratorio di ultrastrutture, pronunciandosi, altresi, sulle relative 
modalità di svolgimento; 


Accertata la disponibilità di posti in organico; 


Ritenuto di accogliere il parere espresso dal suddetto comitato nella 
citata seduta del 20 dicembre 1985; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un posto di 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell’Istituto superiore di sanità. 


Il suddetto posto è messo a concorso per il laboratorio di 
ultrastrutture, disciplina: biologia e patologia delle ultrastrutture. 


Art. 2. 


Al suddetto concorso possono partecipare i primi ricercatori e i 
ricercatori che, alla data di pubblicazione del presente decreto, abbiano 
compiuto complessivamente nove anni di effettivo servizio nella carriera 
dei ricercatori dell’Istituto superiore di sanità. 


Al concorso possono altresi partecipare i ricercatori o docenti, 
provvisti di laurea, che abbiano compiuto almeno nove anni di servizio 
complessivo, anche non continuativo, presso istituti di istruzione 
universitaria o di ricerca, statali o liberi, italiani o stranieri, Ai fini 
dell'ammissione al concorso e del passaggio, dopo la conferma in ruolo, 
alle classi superiori di stipendio, il servizio prestato presso università o 
istituzioni scientifiche straniere deve essere riconosciuto con decreto del 
Ministro della sanità di concerto con il Ministro deila pubblica 
istruzione. 


Non sarà considerata, ai fini del computo dei nove anni di sevizio 
richiesti per l'ammissione al concors 0, l’attività prestata presso i suddetti 
istituti in qualità di ospite, borsista, interno, assistente volontario e 
simili, cioè non sarà valutata l’attività non identificabile in un vero e 
proprio rapporto d’impiego. 


Art. 3. 


Possono partecipare al concorso coloro che, trovandosi nelle 
condizioni previste dall’art. 2 del presente bando, siano in possesso dei 
seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

b) dipioma di laurea in medicina e chirurgia o in scienze 
biologiche conseguito presso una università della Repubblica o presso 
istituto di istruzione universitaria equiparato. È esclusa l'equipollenza di 
qualsiasi altro diploma di laurea; 

c) idoneità fisica all'impiego; l’Istituto si riserva di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico, coloro che siano stati destituiti © 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione nonchè 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da aitro impiego statale per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante produzicne di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

I requisiti di cui al presente articolo debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti potrà 
essere disposta, in ogni momento, con decreto motivato del Ministro 
della sanità. 
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Art. 4. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bollata e 
indirizzata al direttore dell'Istituto superiore di sanità, dovrà pervenire o 
essere presentata alla Divisione IV - Concorsi, dei servizi amministrativi 
e del personale dell’Istituto stesso, viale Regina Elena, n. 299, Roma, 
entro il termine perentorio di giorni novanta, che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande presentate direttamente all’ufficio sopra indicato 
saranno accettate soltanto dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni non festivi. 


Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Il ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
candidato stesso al concorso. 


Nella domanda di ammissione al concorso, di cui si allega uno 
schema esemplificativo (allegato 4), gli aspiranti, oltre alla precisa 
indicazione del concorso, debbono dichiarare: 


1) il cognome ed il nome; 

2) il luogo e ia data di nascita; 

3) la residenza; 

4) il possesso della cittadinanza italiana; 


5) il comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti ovvero i 
motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 


6) se abbiano o meno riportato condanne penali; 


7) il titolo di studio di cui sono in possesso indicandone la data 
del conseguimento e l'istituzione scolastica presso la quale il titolo stesso 
è stato conseguito; 


8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


9) la durata e la natura dei servizi prestati, valutabili ai sensi 
dell'art. 2 del presente bando, precisando le mansioni svolte durante 
detti servizi; 

10) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


11) indirizzo al quale desiderano che siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni nonchè il relativo codice di avviamento postale e il 
numero telefonico. Ii candidato ha obbligo di comunicare tempestiva- 
mente all'ufficio concorsi dell’Istituto superiore di sanità le eventuali 
variazioni del proprio recapito. 

La domanda di partecipazione al concorso deve essere firmata in 
calce dal candidato. 


La firma deve essere autenticata dal funzionario competente a 
ricevere la domanda o da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il'‘quale prestano servizio; 
per 1 miuitari alle armi e sufficiente 1 visto del comandante la compagnia 
o unita equiparata. 


Qualora il candidato risieda temporaneamente all’estero, la firma 
deve essere autenticata dall'autorità diplomatica o consolare italiana 
competente per territorio. 


I candidati debbono allegare alla domanda di partecipazione al 
concorso la documentazione attestante i servizi di cui al n.9) del 
presente articolo. Qualora detti servizi siano stati prestati presso 
università o istituzioni scientifiche straniere, il candidato dovrà allegare 
alla domanda di partecipazione al concorso apposita istanza, in carta 
bollata, intesa ad ottenere il riconoscimento di cui al precedente art. 2. 


Non si terrà conto delle domande che non contengono tutte le 
indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione al concorso. 


Qualora con una stessa domanda si chieda di partecipare a più 
concorsi la domanda stessa sarà presa in considerazione soltanto per il 
concorso indicato per primo nella medesima. 


L'Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario o in caso di mancata comunicazione dipendente da 
inesatta indicazione del recapito o da non avvenuta oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo dichiarato nella doman- 
da, o per effetto di disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Istituto stesso. 


Art. 5. 


. Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che il candidato 
intende presentare ai fini della valutazione di merito. 


Le pubblicazioni, con un elenco in duplice copia delle medesime, 
dovranno essere presentate a parte e sull'involucro dovranno essere 
riprodotti, in modo chiaro, le generalità del concorrente e gli estremi del 
concorso. 


Gli altri titoli presentati dovranno ugualmente essere accompagnati 
da un elenco in duplice copia. 

I titoli che pervengano dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande non saranno presi in considerazione. 


I documenti e i certificati devono essere conformi alle vigenti 
disposizioni sul bollo. 
._ Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni che 
siano stati presentati presso l’Istituto superiore di sanità o presso altre 
amministrazioni dello Stato. 


Art. 6. 


Per la valutazione dei titoli la commissione esaminatrice disporrà 
nel complesso, per ciascun candidato, di un punteggio non superiore a 
punti dieci. 

Detto punteggio sarà così ripartito: 

cat. I - pubblicazioni scientifiche: fino a punti 6,00; 

cat. Il - lavori originali elaborati per il servizio, specializzazioni, 
libere docenze, incarichi speciali, incarichi universitari ed altri titoli 
scientifici attinenti ai compiti istituzionali dell'Istituto superiore di 
sanità: fino a punti 4,00. 

La commissione esaminatrice stabilirà preventivamente i criteri di 
massima per la valutazione dei titoli suindicati, determinando i relativi 
coefficienti. 

La valutazione dei titoli precede la prova d’esame. La commissione 
valuterà, attraverso un colloquio, la partecipazione del candidato ai 
lavori in collaborazione prodotti. 

Ai candidati tenuti a sostenere detto colloquio sarà data 
comunicazione almeno dieci giorni prima della data fissata per il 
colloquio medesimo. 

Per l'ammissione all'esame, di cui al successivo art. 7, i candidati 
dovranno riportare, nella valutazione dei titoli, un punteggio non 
inferiore a punti 1,50. 


Art. 7. 


L'esame consisterà in una discussione sugli argomenti relativi 
all'attività svolta dal candidato e sui titoli scientifici prodotti dallo 
stesso. 

Il predetto esume avrà luogo in Roma, presso l'Istituto superiore di 
sanità, viale Regina Elena, n. 299, nei giorni che saranno all'uopo fissati. 

L'avviso di presentazione all'esame sarà dato ai singoli candidati 
ammessi al concorso almeno venti giorni prima di quello in cui 
dovranno sostenerlo. 

Per sostenere la prova d'esame i candidati dovranno essere muniti 
di un valido documento di riconoscimento. 

Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui ai 
decreti del Presidenie della Repubbiica 10 gennaio 1957, n. 3, 3 maggio 
1957, n. 686, 28 dicembre 1970, n. 1077, ed alla legge 7 agosto 1973, 
n. 519. 

La commissione esaminatrice, composta ai sensi dell’art. 31, quarto 
comma, della citata legge n. 519/1973, sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale. 


Art. 8. 


Per l’esame potrà essere attribuita a ciascun candidato una 
votazione non superiore a punti dieci. 

L'esame non si intende superato se il candidato non ottenga la 
votazione di almeno punti sei. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova d'esame, la 
commissione esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente c dal segretario della 
commissione, sarà affisso nei medesimo giorno nell'albo dell'ammini- 
strazione. 
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La votazione complessiva sarà determinata sommando il punteggio 
conseguito nella valutazione dei titoli ed il punteggio ottenuio 
nell’esame. 


In base alla valutazione complessiva conseguita da ciascun 
candidato, la commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito. 


Art. 9. 


A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall’art. 5, quarto comma, del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive 
integrazioni. 


. A tal fine i candidati che avranno superato l’esame e che 
intenderanno far valere i titoli di preferenza di cui al precedente comma 
dovranno presentare, per loro diretta iniziativa, i documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, nelle prescritte forme, alla Divisione IV - Concorsi 
dell'Istituto superiore di sanità, entro il termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno in cui i singoli concorrenti avranno 
sostenuto l’esame. 


I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, entro il 
termine sopra indicato. 


A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 10. 


Con decreto ministeriale, riconosciuta la regolarità del procedimen 
to e tenuti presenti gli eventuali titoli di preferenza di cui al precedente 
art. 9, sarà approvata la graduatoria di merito del concorso e verranno 
dichiarati il vincitore e gli idonei del concorso medesimo. 


La graduatoria di merito e quelle del vincitore e degli idonei 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero della sanità e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzerta Ufficiale 
decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 11. 


Il concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà nominato 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell’Istituto superiore di sanità e verrà invitato ad assumere 
servizio. La nomina sarà immediatamente esecutiva salva la 
sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 


Sarà dichiarato decaduto il vincitore che non assume servizio, senza 
giustiticato motivo, entro il termine indicato nel relativo invito. 


Art. 12. 


Il vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire all’ufficio 
indicato nel precedente art. 4 del presente bando, entro il termine di un 
mese, che decorre dalla data di assunzione in servizio, i seguenti 
documenti, tutti redatti su prescritta carta bollata: 


1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei diritti 
politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle 
disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 


I documenti di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, altresì, che 
l’interessato era in possesso della cittadinanza italiana e godeva dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato da un medico militare ovvero da un 
medico legale dell’unità sanitaria locale o dall'ufficiale sanitario o dal 
medico condotto, dal quale risulti l'idoneità fisica dell’aspirante al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale si riferisce 
il presente bando; il certificato deve altresi contenere l’attestazione 
relativa agli accertamenti sierologici del sangue ai sensi dell'art. 7 della 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l’aspirante abbia qualche 
imperfezione, il certificato medico dovrà contenere una esatta 
descrizione della medesima nonchè la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine fisica all'impiego. Qualora si tratti di mutilato 
o invalido di guerra o assimilato, il relativo certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità e 
la dichiarazione che l’aspirante non può riuscire di pregiudizio alla 
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salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre; 

6) titolo originale di studio o copia autenticata nei modi di legge; 


7) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare o del 
foglio di congedo illimitato ovvero certificato relativo all'esito di leva, 
debitamente vidimato, o di iscrizione nelle liste di leva. 


L’impiegato dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato 
potrà limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo e la 
copia integrale dello stato matricolare dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del relativo invito. 


Nel caso che la documentazione risulti incompleta o affetta da vizio 
sanabile l'interessato sarà invitato, a pena di decadenza, a regolarizzare 
la documentazione medesima entro il termine perentorio di giorni trenta 
a decorrere dalla data di ricezione del relativo invito. 


Art. 13. 


AI vincitore dei concorso, nominato dirigente di ricerca, verrà 
corrisposto il trattamento economico relativo alla predetta qualifica 
previsto dalla normativa vigente. 


Le prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della 
eventuale ricusazione del visto da parte della Corte dei conti saranno 
comunque compensate in misura pari al trattamento economico 
stabilito per i dirigenti di ricerca. 


L’amministrazione si riserva la facoltà di assegnare, secondo 
l'ordine di graduatoria, il posto messo a concorso nel caso in cui si 
rendesse disponibile entro due anni dalla data di approvazione della 
graduatoria medesima, ai sensi della legge 8 luglio 1975, n. 305. 


Art. 14. 


Il vincitore del concorso, dopo un periodo non inferiore a tre anni 
di regolare ed eifcttivo servizio, previo giudizio favorevole sulla sua 
attività scientifica e di servizio da parte del comitato amministrativo 
dell'Istituto superiore di sanità, sentito il comitato scientifico 
dell’Istituto medesimo, sarà confermato in ruolo. Qualora il giudizio di 
cui sopra sia sfavorevole il predetto vincitore, se già dipendente 
dell'Istituto superiore di sanità, sarà collocato nel ruolo dei ricercatori, 
anche in soprannumero, nella classe di provenienza, se provenienie 
dall'esterno, decadrà dall’impiego. In quest’ultimo caso il medesimo 
avrà diritto ad una indennità una tantum pari a due mensilità dell'ultimo 
stipendio percepito per ogni anno di servizio prestato. 

Il direttore dell'Istituto superiore di sanità è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 18 febbraio 1986 
Il Ministro: DEGAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 2 Sanità, foglio n. 396 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da compilarsi su prescritta carta bollata) 


Al direttore dell'Istituto superiore di sanità - 
Viale Regina Elena, 299 - 00161 Roma 


Ii sottoscritto (cognome e nome; le donne coniugate debbono 
indicare prima il proprio cognome, poi il nome e, quindi, il cognome del 
Manto) lalla 
(provincia di..... 
e residente dal (a).. 
(provincia di..... 
via n. 
chiede di essere ammesso a partecipare al pubblico concorso, per titoli ed 
esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva 
dei dirigenti di ricerca dell'Istituto superiore di sanità - Laboratorio di 
ultrastrutture, disciplina: biologia e patologia delle ultrastrutture. 
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A tal fine dichiara che: 
1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (0)................. 


3) non ha riportato condanne: penali (c); 

4) è in possesso del seguente titolo di: studio.......................... 
conseguito in data e Presso... 

$) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione è la 
Seguente anatra sei N 

6) ha presiato i seguenti servizi, valutabili ai sensi dell’art. 2 del 
bando: 


presso ... 


presso 

7) non ha mai prestato (oppure: ha prestato) servizio presso una 
pubblica amministrazione (d); 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione (oppure dichiarare la causa della destituzione 
o dispensa e l’ammiristrazione che l'ha inflitta); 

9) desidera ricevere le eventuali comunicazioni al seguente 
indirizzo: 


Allega alla presente la documentazione attestante i servizi indicati 
al precedente punto 6) e (per coloro che hanno prestato servizi presso 
università e/o istituzioni scientifiche straniere riconoscibili ai sensi 
dell'art. 2, secondo comma, del bando) l'istanza di riconoscimento dei 
servizi prestati presso università e/o istituzioni scientifiche straniere. 

Allega, altresi, le pubblicazioni e gli altri titoli di merito con i 
relativi elenchi in duplice copia. 


(@) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza; se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicare anche le 
precedenti residenze. 

(b) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 

(c) Coloro che hanno riportato condanne penali debbono indicare 
la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso 

(4) Coloro che hanno prestato servizio presso una pubblica 
amministrazione debbono precisare la qualifica rivestita nell’ammini- 
strazione di appartenenza e gli altri eventuali servizi prestati presso 
pubbliche amministrazioni. 

(e) La firma dell'aspiranie deve essere autenticaia (vedasi art. 4, 
comnu settimo ed ottavo, del bando). 
86A2064 


Cencerso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di 
ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca 
(laboratorio di tossicologia applicata). 


IL MINISTRO DELLA SANITA 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme d’esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 


Vista la legge 7 agosto 1973, n. 519, recante modifiche ai compiti 
all'ordinamento ed alle strutture dell’Istituto superiore di sanità; 


Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Sentito il consiglio dei direitori di laboratorio dell’Istituto superiore 
di sanità, che si è pronunciato nella seduta del 6 dicembre 1985; 


Vista la deliberazione n. 5/a/7, allegata al verbale n.92 del 20 
dicembre 1985, con la quale il comitato amministrativo del predetto 
Istituto ha espresso parere favorevole all’espletarnento di un pubblico 
concorso, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo 
della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca dell’Istituto medesimo - 
Laboratorio di tossicologia applicata, pronunciandosi, altresì, sulle 
relative modalità di svolgimento; 


Accertata la disponibilità di posti in organico; 


Ritenuto di accogliere il parere espresso dal suddetto comitato nella 
citata seduta del 20 dicembre 1985; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto am pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un posto di 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera diretiiva dei dirigenti di 
ricerca dell’Istituto superiore di sanità. 


Il suddetto posto è messo a. concorso per il laboratorio di 
tossicologia applicata, disciplina: chimica e tossicologia delle sostanze in 
tracce o contaminanti. 


Art. 2 


Al suddetto concorso possono partecipare i primi ricercatori e i 
ricercatori che, alla data di pubblicazione del presente decreto, abbiano 
compiuto complessivamente nove anni di effettivo servizio nella carricra 
dei ricercatori dell’Istituto superiore di sanità. 


Al concorso possono altresì partecipare i ricercatori o docenti, 
provvisti di laurea, che abbiano compiuto almeno nove anni di servizio 
complessivo, anche non continuativo, presso istituti di istruzione 


«universitaria o di ricerca, statali o liberi, italiani o stranieri. Ai fini 


dell'ammissione al concorso e del passaggio, dopo la conferma in ruolo, 
alle classi superiori di stipendio, il servizio prestato presso università o 
istituzioni scientifiche straniere deve essere riconosciuto con decreto del 
Ministro della sanità di concerto con il Ministro della pubblica 
istruzione. 


Non sarà considerata, ai fini del computo dei nove anni di sevizio 
richiesti per l'’ammissione al concorso, l’attività prestata presso i suddetti 
istituti in qualità di ospite, borsista, interno, assistente volontario e 
simili, cioè non sarà valutata l’attività non identificabile in un vero e 
proprio rapporto d’impiego. 


Art. 3. 


Possono partecipare al concorso coloro che,’ trovandosi nelle 
condizioni previste dall’art. 2 del presente bando, siano in possesso dei 
seguenti requisiti generali: 


a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 


b) diploma di laurea in chimica o in chimica industriale o in 
chimica e tecnologia farmaceutiche o in farmacia o in medicina e 
chirurgia o in scienze biologiche conseguito presso una università deila 
Repubblica o presso istituto di istruzione universitaria equiparato. È 
esclusa l’equipolienza di qualsiasi altro diploma di laurea; 

c) idoneità fisica all'impiego; l’Istituto si riserva di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico, coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione nonchè 


EEE, 7, nre 


4-4-1986 


coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 


I requisiti di cui al presente articolo debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso. 


L'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti potrà 
essere disposta, in ogni momento, con decreto motivato del Ministro 
della sanità. 


Art. 4. 


La domanda di‘ammissione al concorso, redatta su carta bollata e 
indirizzata al direttore dell'Istituto superiore di sanità, dovrà pervenire o 
essere presentata alla Divisione IV - Concorsi, dei servizi amministrativi 
e del personale dell’Istituto stesso, viale Regina Elena, n. 299, Roma, 
entro il termine perentorio di giorni novanta, che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande presentate direttamente all'ufficio sopra indicato 
saranno accettate soltanto dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni non festivi. 

Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine farà fede 
1l timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Il ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
candidato stesso al concorso. 

Nella domanda di ammissione al concorso, di cui si allega uno 
schema esemplificativo (allegato A), gli aspiranti, oltre alla precisa 
indicazione del concorso, debbono dichiarare: 

1) il cognome ed il nome; 

2) il luogo e la data di nascita; 

3) la residenza; 

4) il possesso della cittadinanza italiana; 


5) il comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti ovvero i 
motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 

6) se abbiano o meno riportato condanne penali; 

7) il titolo di studio di cui sono in possesso indicandone la data 
del conseguimento e l'istituzione scolastica presso la quale il titolo stesso 
e stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) ia durata e la natura dei servizi prestati, valutabili ai sensi 
dell’art. 2 del presente bando, precisando le mansioni svolte durante 
detti servizi; 

10) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di pfecedenti rapporti di pubblico impiego; 
11) indirizzo al quale desiderano che siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni nonchè il relativo codice di avviamento postale e il 
numero telefonico. Il candidato ha obbligo di comunicare tempestiva- 
mente all’ufficio concorsi dell’Istituto superiore di sanità le eventuali 
variazioni del proprio recapito. 
La domanda di partecipazione al concorso deve essere firmata in 
calce dal candidato. 
La firma deve essere autenticata dal funzionario competente a 
ricevere la domanda o da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; per i dipendenti dello Stato è 


sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio; 


per 1 militari alle armi è sufficiente il visto del comandante la compagnia 
o unità equiparata. 

Qualora il candidato risieda temporaneamente all’estero, la firma 
deve essere autenticata dall’autorità diplomatica o consolare italiana 
competente per territorio. 

I candidati debbono allegare alla domanda di partecipazione al 
concorso la documentazione attestante i servizi di cui al n.9) del 
presente articolo. Qualora detti servizi siano stati prestati presso 
università o istituzioni scientifiche straniere, il candidato dovrà allegare 
alla domanda di partecipazione al concorso apposita istanza, in carta 
bollata, intesa ad ottenere il riconoscimento di cui al precedente art. 2. 
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Non si terrà conto delle domande che non contengono tutte le 
indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione al concorso. 


Qualora con una stessa domanda si chieda di partecipare a più 
concorsi la domanda stessa sarà presa in considerazione soltanto per il 
concorso indicato per primo nella medesima. 


L'Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario o in caso di mancata comunicazione dipendente da 
inesatta indicazione del recapito o da non avvenuta oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo dichiarato nella doman- 
da, o per effetto di disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Istituto stesso. 


Art, 5. 


Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che il candidato 
intende presentare ai fini della valutazione di megito. 


Le pubblicazioni, con un elenco in duplice copia delle medesime, 
dovranno essere presentate a parte e sull’involucro dovranno essere 
riprodotti, in modo chiaro, le generalità del concorrente e gli estremi del 
concorso. 


Gli altri titoli presentati dovranno ugualmente essere accompagnati 
da un elenco in duplice copia. 


I titoli che pervengano dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande non saranno presi in considerazione. 


I documenti e i certificati devono essere conformi alle vigenti 
disposizioni su! bollo. 


Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni che 
siano stati presentati presso l’Istituto superiore di sanità o presso altre 
amministrazioni dello Stato. 


Art. 6. 


Per la valutazione dei titoli la commissione esaminatrice disporrà 
nel complesso, per ciascun candidato, di un punteggio non superiore a 
punti dieci. 


Detto punteggio sarà così ripartito: 
cat. I - pubblicazioni scientifiche: fino a punti 6,00; 
cat. II - lavori originali elaborati per il servizio, specializzazioni, 
libere docenze, incarichi speciali, incarichi universitari ed altri titoli 
scientifici attinenti ai compiti istituzionali dell’Istituto superiore di 
sanità: fino a punti 4,90. 


La commissione esaminatrice stabilirà preventivamenie i criteri di 
massima per la valutazione dei titoli suindicati, determinando i relativi 
coefficienti. 


La valutazione dei titoli precede la prova d'esame. La commissione 
valuterà, attraverso un colloquio, la partecipazione del candidato ai 
lavori in collaborazione prodotti. 


Ai candidati tenuti a sostenere detto colloquio sarà data 
comunicazione almeno dieci giorni prima della data fissata per il 
colloquio medesimo. 


Per l'ammissione all'esame, di cui al successivo art. 7, i candiati 
dovranno riportare, nella valutazione dei titoli, un punteggio non 
inferiofe a punti 1,50. 


Art. 7. 


L'esame consisterà in una discussione sugli argomenti relativi 
all’attività svolta dal candidato e sui titoli scientifici prodotti dallo 
stesso. 


Il predetto esame avrà luogo in Roma, presso l'Istituto superiore di 
sanità, viale Regina Elena, n. 299, nei giorni che saranno all'uopo fissati. ' 


L’avviso di presentazione all'esame sarà dato ai singoli candidati 
ammessi al concorso almeno venti giorni prima di quello in cui 
dovranno sostenerlo. 


Per sostenere la prova d’esame i candidati dovranno essere muniti 
di un valido documento di riconoscimento. 


Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 3 maggio 
1957, n. 686, 28 dicembre 1970, n. 1077, ed alla legge 7 agosto 1973, 
n. 519. 


== 


4-4-1986 


La commissione esaminatrice, composta ai sensi dell'art. 31, quarto 
comma, della citata legge n. 519/1973, sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, 


Art. 8. 


Per l’esame potrà essere attribuita a ciascun candidato una 
votazione non superiore a punti dieci. 


L'esame non si intende superato se il candidato non ottenga la 
votazione di almeno punti sei. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova d'esame, la 
commissione esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


L'elenco. sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
comnussione, sara affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’ammini- 
strazione. 


La votazione complessiva sarà determinata sommando il punteggio 
conseguito nella valutazione dei titoli ed il punteggio ottenuto 
nell'esame. 


In base alla valutazione complessiva conseguita da ciascun 
candidato, la commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito. 


Art. 9. 


A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall'art. 5, quarto comma, del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive 
integrazioni. 


A tal fine i candidati che avranno superato l’esame e che 
intenderanno far valere i titoli di preferenza di cui al precedente comma 
dovranno presentare, per loro diretta iniziativa, i documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, nelle prescritte forme, alla Divisione IV - Concorsi 
dell'istituto superiore di sanità, entro il termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno in cui i singoli concorrenti avranno 
sostenuto l'esame. 


I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, entro il 
termine sopra indicato. 


A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 10. 


Con decreto ministeriale, riconosciuta la regolarità del procedimen- 
to e tenuti presenti gli eventuali titoli di preferenza di cui al precedente 
art. 9, sarà approvata la graduatoria di merito del concorso e verranno 
dichiarati il vincitore e gli idonei del concorso medesimo. 


La graduatoria di merito e quelle del vincitore e degli idonei 
saranno. successivamente pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero della sanità e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalia data a pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta Ufficiale 
decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 11. 


Il concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà nominato 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell’Istituto superiore di sanità e verrà invitato ad assumere 
servizio. La nomina sara immediatamente esecutiva salva la 
sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 


Sarà dichiarato decaduto il vincitore che non assume servizio, senza 
giustiticato motivo, entro il termine indicato nel relativo invito. 


Art. 12. 


N vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire all’ufficio 
indicato nel precedente art. 4 del presente bando, entro il termine di un 
mese, che decorre dalla data di assunzione in servizio, i seguenti 
documenti, tutti redatti su prescritta carta bollata: 


1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei diritti 
politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delie 
disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 
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I documenti di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, altresì, che 
1 interessato era in possesso della cittadinanza italiana e godeva dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato da un medico militare ovvero da un 
medico legale dell’unità sanitaria locale o dall’ufficiale sanitario o dal 
medico condotto, dal quale risulti l'idoneità fisica dell’aspirante al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale si riferisce 
il presente bando; il certificato deve altresì contenere l’attestazione 
relativa agli accertamenti sierologici del sangue ai sensi dell'art. 7 della 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l'aspirante abbia qualche 
imperfezione, il certificato medico dovrà contenere una esatta 
descrizione della medesima nonchè la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine fisica all'impiego. Qualora si tratti di mutilato 
o invalido di guerra o assimilato, il relativo certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità e 
la dichiarazione che l’aspirante non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo a disimpegnare le mansioni deli’impiego per il 
quale concorre; 


6) titolo originale di studio o copia autenticata nei modi di legge; 


7) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare o del 
foglio di congedo illimitato ovvero certificato relativo all’esito di leva, 
debitamente vidimato, o di iscrizione nelle liste di leva. 


L’impiegato dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato 
potrà limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e $) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo e la 
copia integrale delio stato matricolare dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del relativo invito. 


Nel caso che la documentazione risulti incompleta o affetta da vizio 
sanabile l’interessato sarà invitato, a pena di decadenza, a regolarizzare 
la documentazione medesima entro il termine perentorio di giorni trenta 
a decorrere dalla data di ricezione del relativo invito. 


Art. 13. 


AI vincitore del concorso, nominato dirigente di ricerca, verrà 
corrisposto il trattamento economico relativo alla predetta qualifica 
previsto dalla normativa vigente. 


Le prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della 
eventuale ricusazione del visto da parte della Corte dei conti saranno 
comunque compensate in misura pari al trattamento economico 
stabilito per i dirigenti di ricerca. 


L'amministrazione si riserva la facoltà di assegnare, secondo 
ordine di graduatoria, il posto messo a concorso nel caso in cui si 
rendesse disponibile entro due anni dalla data di approvazione delia 
graduatoria medesima, ai sensi della legge 8 luglio 1975, n. 305. 


Art. 14. 


Il vincitore del concorso, dopo un periodo non inferiore a tre anni 
di regolare ed effettivo servizio, previo giudizio favorevole sulla sua 
attività scientifica e di servizio da parte del comitato amministrativo 
dell'Istituto superiore di sanità, sentito il comitato scientifico 
dell’Istituto medesimo, sarà confermato in ruolo. Qualora il giudizio di 
cui sopra sia sfavorevole il predetto vincitore, se già dipendente 
dell’Istituto superiore di sanità, sarà collocato nel ruolo dei ricercatori, 
anche in soprannumero, nella classe di provenienza, se proveniente 
dall’esterno, decadrà dall’impiego. In quest’ultimo caso il medesimo 
avrà diritto ad una indennità una tantum pari a due mensilità dell’ultimo 
stipendio percepito per ogni anno di servizio prestato. 


Il direttore dell'Istituto superiore di sanità è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 18 febbraio 1936 
Il Ministro: DEGAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 3 Sanità, foglio n. 4 
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ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da compilarsi su prescritta carta boliata) 


Aldirettore dell'Istituto superiore di sanità - 
Viale Regina Elena, 299 - 00161 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome; le donne coniugate debbono 
indicare prima il proprio cognome, poi il nome e, quindi, il cognome del 
marito) 


(provincia di 
e residente dal (a) 
(provincia di 


chiede di essere ammesso a partecipare al pubblico concorso, ne titoli ed 
esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva 
dei dirigenti di ricerca dell'Istituto superiore di sanità - Laboratorio di 
tossicologia applicata, disciplina: chimica e tossicologia delle sostanze in 
tracce o contaminanti. 


A tal fine dichiara che: 
1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (£)................. 


6) ha prestato i seguenti servizi, valutabili ai sensi dell'art. 2 del 
bando: 


in qualità di......................... i 


presso 


presso 


7) non ha mai prestato (oppure: ha prestato) servizio presso una 
pubblica amministrazione (d); 


8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione (oppure dichiarare la catsa della destituzione 
o dispensa e l’amministrazione che l'ha inflitta); 


9) desidera ricevere le eventuali comunicazioni al seguente 
INDIFIZZO! LL... 


Allega alla presente la documentazione attestante i servizi indicati 
al precedente punto 6) e (per coloro che hanno prestato servizi presso 
università e/o istituzioni scientifiche straniere riconoscibili ai sensi 
dell’art. 2, secondo comma, del bando) l'istanza di riconoscimento dei 
servizi prestati presso università e/o istituzioni scientifiche straniere. 


Allega, altresi, le pubblicazioni e gli altri titoli di merito con i 
relativi elenchi in duplice copia. 


Firma (e).... 


(a) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza; se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicare anche le 
precedenti residenze. 

(5) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 

(c) Coloro che hanno riportato condanne penali debbono indicare 
la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso 


(d) Coloro che hanno prestato servizio presso una pubblica 
amministrazione debbono precisare la qualifica rivestita nell'ammini- 
strazione di appartenenza e gli altri eventuali servizi prestati presso 
pubbliche amministrazioni. 


(e) La firma dell'aspirante deve essere autenticata (vedasi art. 4, 
commi settimo ed ottavo, del bando). 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di 
ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca 
(laboratorio di metabolismo e biochimica patologica). 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto dei Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e le relative norme d'esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubbiica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1979, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1979, 
n. 1079; 

Vista la legge 7 agosto 1973, n. 519, recante modifiche ai compiti 
all'ordinamento ed alle strutture dell'istituto superiore di sanità; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge il luglio 1980, n. 312 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Sentito il consiglio dei direttori di laboratorio dell'Istituto superiore 
di sanità, che si è pronunciato nella seduta del 6 dicembre 1985; 

Vista la deliberazione n. 5/a/6, allegata al verbale n.92 del 20 
dicembre 1985, con la quale il comitato amministrativo del predetto 
Istituto ha espresso parere favorevole all'espletamento di un pubblico 
concorso, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo 
della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca dell’Istituto medesimo - 
Laboratorio di metabolismo e bicchimica patologica, pronunciandosi, 
altresì, sulle relative modalità di svolgimento; 

Accertata la disponibilità di posti in organico; 

Ritenuto di accogliere il parere espresso dal suddetto comitato nella 
citata seduta del 20 dicembre 1985; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un posto di 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità. 

Il suddetto posto è messo a cohcorso per il laboratorio di 
metabolismo e bicchimica patologica, disciplina: biochimica ‘applicata 
alle alterazioni del metabolismo lipidico. 


Art. 2. 


AI suddetto concorso possono partecipare i primi ricercatori e i 
ricercatori che, alia data di pubblicazione del presente decreto, abbiano 
compiuto complessivamente nove anni di effettivo servizio nella carriera 
dei ricercatori dell'Istituto superiore di sanità. 

Al concorso possono altresì partecipare i ricercatori o docenti, 
provvisti di laurea, che abbiano compiuto almeno nove anni di servizio 
complessivo, anche non continuativo, presso istituti di istruzione 
universitaria o di ricerca, statali o liberi, italiani o stranieri. Ai fini. 
dell'ammissione al concorso e del passaggio, dopo la conferma in ruolo, 
alle classi superiori di stipendio, il servizio prestato presso università o 
istituzioni scientifiche straniere deve essere riconosciuto con decreto del 
Ministro della sanità di concerto con il Ministro della pubblica 
istruzione. 

Non sarà considerata, ai fini del computo dei nove anni di sevizio 
richiesti per l’ammissione al concorso, l’attività prestata presso i suddetti 
istituti in qualità di ospite, borsista, interno, assistente volontario e 
simili, cioè non sarà valutata l’attività non identificabile in un vero e 
proprio rapporto d'impiego. 


Art. 3. 


Possono partecipare al. concorso coloro che, trovandosi nelle 
condizioni previste dall’art. 2 del presente bando, siano in possesso dei 
seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 


sie 


b) diploma di laurea in chimica o in chimica industriale o in 
scienze biologiche o in medicina e chirurgia conseguito presso una 
università della Repubblica o presso istituto di istruzione universitaria 
eqwparato. E esclusa l’equipollenza di qualsiasi altro diploma di laurea; 

c) idoneità fisica all'impiego; l’Istituto si riserva di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico, coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione nonché 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 


I requisiti di cui al presente articolo debbono essere posseduti alla 
data di scadenza dei termine utile per la presentazione delle domande di 
amnusstone al concorso. 


L’esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti potrà 
essere disposta, in ogni momento, con decreto motivato del Ministro 
della sanità, 


Art. 4. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bollata e 
indirizzata al direttore dell'Istituto superiore di sanità, dovrà pervenire o 
essere presentata alla Divisione IV - Concorsi, dei servizi amministrativi 
e del personaie dell'Istituto stesso, viale Regina Elena, n. 299, Roma, 
entro il termine perentorio di giorni novanta, che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande presentate direttamente all’ufficio sopra indicato 
saranno accettate soltanto dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni non festivi. 


Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Il ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, 
anche se- non imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
candidato stesso al concorso. 


Nella domanda di ammissione al concorso, di cui sì allega uno 
schema esemplificativo (allegato A), gli aspiranti, oltre alla precisa 
indicazione del concorso, debbono dichiarare: 


1) il cognome ed il nome; 

2) il luogo e la data di nascita; 

3) la residenza; 

4) il possesso della cittadinanza italiana; 


5) il comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti ovvero i 
motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 


6) se abbiano o meno riportato condanne penali; 


7) il titolo di studio di cui sono in possesso indicandone la data 
del conseguimento e l’istituzione scolastica presso la quale il titclo stesso 
e stato conseguito; 


8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) la durata e la natura dei servizi prestati, valutabili ai sensi 


dell’art. 2 del presente bando, precisando le mansioni svolte durante 
detti servizi; 


10) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


11) indirizzo al quale desiderano che siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni nonchè il relativo codice di avviamento postale e ‘il 
numero telefonico. Il candidato ha obbligo di comunicare tempestiva- 
mente all’ufficio concorsi dell’Istituto superiore di sanità le eventuali 
vanazioni del proprio recapito. 


La domanda di partecipazione al concorso deve essere firmata in 
calce dal candidato. 


La firma deve essere autenticata dal funzionario competente a 
ricevere la domanda o da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio; 
per 1 militari alle armi è sufficiente il visto del comandante la compagnia 
o unità equiparata. 

Qualora il candidato risieda temporaneamente all’estero, la firma 
deve essere autenticata dall'autorità diplomatica o consolare italiana 
competente per territorio. 
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I candidati debbono allegare alla domanda di partecipazione al 
concorso la documentazione attestante i servizi di cui al n.9) del 
presente articolo. Qualora detti servizi siano stati prestati presso 
università o istituzioni scientifiche straniere, il candidato dovrà allegare 
alla domanda di partecipazione al concorso apposita istanza, in carta 
bollata, intesa ad ottenere il riconoscimento di cui al precedente art. 2. 


Non si terrà conto delle domande che non contengono tutte le 
indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione al concorso. 


Qualora con una stessa domanda si chieda di partecipare a più 
concorsi la domanda stessa sarà presa in considerazione soltanto per il 
concorso indicato per primo nella medesima. 


L'Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario o in caso di mancata comunicazione dipendente da 
inesatta indicazione del recapito o da non avvenuta oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo dichiarato nella doman- 
da, o per effetto di disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Istituto stesso. 


Art. $. 


Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che il candidato 
intende presentare ai fini della valutazione di merito. 


Le pubblicazioni, con un elenco in duplice copia delle medesime, 
dovranno essere presentate a parte e sull’involucro dovranno essere 
riprodotti, in modo chiaro, le generalità del concorrente e gli estremi del 
concorso. 


Gli alri titoli presentati dovranno ugualmente essere accompagnati 
da un elenco in duplice copia. 


I titoli che pervengano dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande non saranno presi in considerazione. 


I documenti e i certificati devono essere conformi alle vigenti 
disposizioni sul bollo. 


Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni che 
siano stati presentati presso l’Istituto superiore di sanità o presso altre 
amministrazioni dello Stato. 


Art. 6. 


Per la valutazione dei titoli la commissione esaminatrice disporrà 
nel complesso, per ciascun candidato, di un punteggio non superiore a 
punti dieci, 

Detto punteggio sarà così ripartito: 

cat. I - pubblicazioni scientifiche: fino a punti 6,00; 

cat. II - lavori originali elaborati per il servizio, specializzazioni, 
libere docenze, incarichi speciali, incarichi universitari ed altri titoli 
scientifici attinenti ai compiti istituzionali dell'Istituto superiore di 
sanità: fino a punti 4,00. 

La commissione esaminatrice stabilirà preventivamente i criteri di 
massima per la valutazione dei titoli suindicati, determinando i relativi 
coefficienti. 

La valutazione dei titoli precede la prova d’esame. La commissione 


valuterà, attraverso un colloquio, la partecipazione del candidato ai 
lavori in collaborazione prodotti. 


Ai candidati tenuti a sostenere detto colloquio sarà data 
comunicazione almeno dieci giorni prima della data fissata per il 
colloquio medesimo. 


Per l'ammissione all'esame, di cui al successivo art. 7, i candiati 
dovranno riportare, nella valutazione dei titoli, un punteggio non 
inferiore a punti 1,50. 


Art. 7. 


L'esame consisterà in una discussione sugli argomenti relativi 
all'attività svolta dal candidato e sui titoli scientifici prodotti dallo 
stesso. 

Il predetto esame avrà luogo in Roma, presso l’Istituto superiore di 
sanità, viale Regina Elena, n. 299, nei giorni che saranno all'uopo fissati. 

L’avviso di presentazione all’esame sarà dato ai singoli candidati 
ammessi al concorso almeno venti giorni prima di quello in cui 
dovranno sostenerlo. 

Per sostenere la prova d'esame i candidati dovranno essere muniti 
di un valido documento di riconoscimento. 


RI 
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Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 3 maggio 
uo 686, 28 dicembre 1970, n. 1077, ed alla legge 7 agosto 1973, 
n. 519. 


La commissione esaminatrice, composta ai sensi dell'art. 31, quarto 
comma, della citata legge n. $19/1973, sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale. 


Art. 8. 


Per l’esame potrà essere attribuita a ciascun candidato una 
votazione non superiore a punti dieci. 


L'esame non si intende superato se il candidato non ottenga la 
votazione di almeno punti sei. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova d'esame, la 
commissione esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, sarà affisso nel medesimo giorno nell’albo dell’ammini- 
strazione. 


La votazione complessiva sarà determinata sommando il punteggio 
conseguito nella valutazione dei titoli ed il punteggio ottenuto 
nell'esame. 


In base alla valutazione complessiva conseguita da ciascun 
candidato, la commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito. 


Art. 9. 


A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall’art. 5, quarto comma, del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive 
integrazioni. 


A tal fine i candidati che avranno superato l’esame e che 
intenderanno far valere i titoli di preferenza di cui al precedente comma 
dovranno presentare, per loro diretta iniziativa, i documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, nelle prescritte forme, alla Divisione IV - Concorsi 
dell'Istituto superiore di sanità, entro il termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno in cui i singoli concorrenti avranno 
sostenuto l’esame. 


1 documenti saranno considerati prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, entro il 
termine sopra indicato. 


A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 10. 


Con decreto ministeriale, riconosciuta la regolarità del procedimen- 
to e tenuti presenti gli eventuali titoli di preferenza di cui al precedente 
art. 9, sarà approvata la graduatoria di merito del concorso e verranno 
dichiarati il vincitore e gli idonei del concorso medesimo. 


La graduatoria di merito e quelle del vincitore e degli idonei 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero della sanità e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data di pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta Ufficiale 
decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 11. 


Il concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà nominato 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità e verrà invitato ad assumere 
servizio. La nomina sarà immediatamente esecutiva salva la 
sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 


Sarà dichiarato decaduto il vincitore che non assume servizio, senza 
giustiticato motivo, entro il termine indicato nel relativo invito. 


Art. 12. 


Il vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire all'ufficio 
indicato nel precedente art. 4 del presente bando, entro il termine di un 
mese, che decorre dalla data di assunzione in servizio, i seguenti 
documenti, tutti redatti su prescritta carta bollata: 


1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; i 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei diritti 
politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle 
disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 


I documenti di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, altresì, che 
l'interessato era in possesso della cittadinanza italiana e godeva dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato da un medico militare ovvero da un 
medico legale dell’unità sanitaria locale o dall'ufficiale sanitario o dal 
medico condotto, dal quale risulti l’idoneità fisica dell’aspirante al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale si riferisce 
il presente bando; il certificato deve altresì contenere l’attestazione 
relativa agli accertamenti sierologici del sangue ai sensi dell'art. 7 della 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l’aspirante abbia qualche 
imperfezione, il certificato medico dovrà contenere una esatta 
descrizione della medesima nonchè la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine fisica all'impiego. Qualora si tratti di mutilato 
o invalido di guerra o assimilato, il relativo certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità e 
la dichiarazione che l’aspiranie non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre; 


6) titolo originale di studio o copia autenticata nei modi di legge; 


7) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare o del 
foglio di congedo illimitato ovvero certificato relativo all'esito di leva, 
debitamente vidimato, o di iscrizione neile liste di leva. 


L'impiegato dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato 
potrà limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) dei 
presente articolo e la copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo e la 
copia integrale dello stato matricolare dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella «di ricevimento del relativo invito. 


Nel caso che la documentazione risulti incompleta o affetta da vizio 
sanabile l’interessato sarà invitato, a pena di decadenza, a regolarizzare 
la documentazione medesima entro il termine perentorio di giorni trenta 
a decorrere dalla data di ricezione del relativo invito. 


Art. 13. 


AI vincitore del concorso, nominato dirigente di ricerca, verrà 
corrisposto il trattamento economico relativo alla predetta qualifica 
previsto dalla normativa vigente. 


Le prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della 
eventuale ricusazione del visto da parte della Corte dei conti saranno 
comunque compensate in misura pari al trattamento econoinico 
stabilito per i dirigenti di ricerca. 


L'amministrazione si riserva la facoltà ‘di. assegnare, secondo 
l'ordine di graduatoria, il posto messo a concorso nel caso in cui si 
rendesse disponibile entro due anni dalla data di approvazione della 
graduatoria medesima, ai sensi della legge 8 luglio 1975, n. 305. 


Art. 14. 


Il vincitore del concorso, dopo un periodo non inferiore a tre anni 
di regolare ed effettivo servizio, previo giudizio favorevole sulla sua 
attività scientifica e di servizio da parte del comitato amministrativo 
dell'Istituto superiore. di sanità, sentito il comitato scientifico 
dell’Istituto medesimo, sarà confermato in ruolo. Qualora il giudizio di 
cui sopra sia sfavorevole il predetto vincitore, se già dipendente 
dell'Istituto superiore di sanità, sarà collocato nel ruolo dei ricercatori, 
anche in soprannumero, nella classe di provenienza, se proveniente 
dall'esterno, decadrà dall'impiego. In quest’ultimo caso il medesimo 
avrà diritto ad una indennità una tantum pari a due mensilità dell’ultimo 
stipendio percepito per ogni anno di servizio prestato. 


Il direttore dell'Istituto superiore di sanità è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 18 febbraio 1986 
Il Ministro: DEGAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 3 Sanità, foglio n. 5 
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ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da compilarsi su prescritta carta bollata) 


Aldirettore dell'Istituto superiore di sanità - 
Viale Regina Elena, 299 - 00161 Roma 


._., Il sottoscritto (cognome e nome; le donne coniugate debbono 
indicare prima il proprio cognome, poi il nome e, quindi, il cognome del 
marito) 


(provincia di....... 
e residente dal (a). 
(provincia di.......... 
via 
chiede di essere ammesso a partecipare al pubblico concorso, per titoli ed 
esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva 
dei dirigenti di ricerca dell'Istituto superiore di sanità - Laboratorio di 
metabolismo e biochimica patologica, disciplina: biochimica applicata 
alle alterazioni del metabolismo lipidico. 


A tal fine dichiara che: 
1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (b)................. 


3) non ha riportato condanne penali (c); 


4) è in possesso del seguente titolo di studio.......................... 
conseguito in data .......... PIESSO ........irn ; 


5) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione è la 


6) ha prestato i seguenti servizi, valutabili ai sensi dell’art. 2 del 
bando: 


in qualità di ...................... 
presso ; 


PICSSO Liana a ; 


7) non ha mai prestato (oppure: ha prestato) servizio presso una 
pubblica amministrazione (d); 


_8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione (oppure dichiarare la causa della destituzione 
o dispensa e l’amministrazione che l’ha inflitta); 


9) desidera ricevere le eventuali comunicazioni al seguente 
Idifizzo: ice iii ite 


Allega alla presente la documentazione attestante i servizi indicati 
al precedente punto 6) e (per coloro che hanno prestato servizi presso 
università e/o istituzioni scientifiche straniere riconoscibili ai sensi 
dell’art. 2, secondo comma, del bando) l’istanza di riconoscimento dei 
servizi prestati presso università e/o istituzioni scientifiche straniere. 


Allega, altresì, le pubblicazioni e gli altri titoli di merito con i 


alonc na roni 


al Li ’ 
relativi elenchi in aGupice copia. 


(a) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza; se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicare anche le 
precedenti residenze. 


(b) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne 1 motivi. 


(c) Coloro che hanno riportato condanne penali debbono indicare 
la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso 


(d) Coloro che hanno prestato servizio presso una pubblica 
amministrazione debbono precisare la qualifica rivestita nell’ammini- 
strazione di appartenenza e gli altri eventuali servizi prestati presso 
pubbliche amministrazioni. 


(e) La firma dell’aspirante deve essere autenticata (vedasi art. 4, 
commi settimo ed ottavo, del bando). 


8642066 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di 
ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca 
(laboratorio di medicina veterinaria). 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente deila 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme d’esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 7 agosto 1973, n. 519, recante modifiche ai compiti 
all'ordinamento ed alle strutture dell'Istituto superiore di sanità; 


Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Sentito il consiglio dei direttori di laboratorio dell'Istituto superiore 
di sanità, che si è pronunciato nella seduta del 6 dicembre 1985; 


Vista la deliberazione n. 5/a/5, allegata al verbale n. 92 dei 20 
dicembre 1985, con ia quale il comitato amministrativo del predetto 
Istituto ha espresso parere favorevole all'espletamento di un pubblico 
concorso, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo 
della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca dell’Istituto medesimo - 
Laboratorio di medicina veterinaria, pronunciandosi, altresì, sulle 
relative modalità di svolgimento; 

Accertata la disponibilità di posti in organico; 


Ritenuto di accogliere il parete espresso dal suddetto comitato nella 
citata seduta del 20 dicembre 1985; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un posto di 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità. 

Il suddetto posto è messo a concorso per il laboratorio di medicina 
veterinaria, disciplina: fisiopatologia veterinaria. 


Art. 2. 


Al suddetto concorso possono partecipare i primi ricercatori e i 
ricercatori che, alla data di pubblicazione del presente decreto, abbiano 
compiuto complessivamente nove anni di effettivo servizio nella carriera 


dei ricercatori dell'Istituto superiore di sanità. 

Al concorso possono altresì partecipare i ricercatori o docenti, 
provvisti di laurea, che abbiano compiuto almeno nove anni di servizio 
complessivo, anche non continuativo, presso istituti di istruzione 
universitaria o di ricerca, statali o liberi, italiani o stranieri. Ai fini 
dell’ammissione al concorso e del passaggio, dopo la conferma in ruolo, 
alle classi superiori di stipendio, il servizio prestato presso università o 
istituzioni scientifiche straniere deve essere riconosciuto con decreto del 
Ministro della sanità di concerto con il Ministro della pubblica 
istruzione. 

Non sarà considerata, ai fini del computo dei nove anni di sevizio 
richiesti per l'ammissione al concorso, l’attività prestata presso i suddetti 
istituti in qualità di ospite, borsista, interno, assistente volontario e 
simili, cioè non sarà valutata l’attività non identificabile in un vero e 
proprio rapporto d’impiego. 


Art. 3. 


Possono partecipare al concorso coloro che, trovandosi nelle 
condizioni previste dall’art. 2 del presente bando; siano in possesso dei 
seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana. Sono equiparali ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 
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b) diploma di laurea in medicina veterinaria conseguito presso 
una università della Repubblica o presso, istituto di istruzione 
universitaria equiparato. È esclusa l’equipollenza di qualsiasi altro 
diploma di laurea; 


c}) idoneità fisica all'impiego; l’Istituto si riserva di sottoporre a 
visita medica, di controllo il vincitore del concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico, coloro che siano stati destituiti © 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione nonchè 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

I requisiti di cui al presente articolo debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso. 


L'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti potrà 
essere disposta, in ogni momento, cen decreto motivato del Ministro 
della sanità. 

Art. 4. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bollata e 
indirizzata al direttore dell'Istituto superiore di sanità, dovrà pervenire o 
essere presentata alla Divisione IV - Concorsi, dei servizi amministrativi 
e del personale dell’Istituto stesso, viale Regina Elena, n. 299, Roma, 
entro il termine perentorio di giorni novanta, che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande presentate direttamente all’ufficio sopra indicato 
saranno accettate soltanto dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni non festivi. 


Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Il ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
candidato stesso al concorso. 


Nella domanda di ammissione al concorso, di cui si allega uno 
schema esemplificativo (allegato A), gli aspiranti, oltre alla precisa 
indicazione del concorso, debbono dichiarare: 


1) il cognome ed il nome; 

2) il luogo e la data di nascita; 

3) la residenza; 

4) il possesso della cittadinanza italiana; 


5) il comune nelle cui liste elettorali.risultano iscritti ovvero i 
motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 


6) se abbiano o meno riportato condanne penali; 


7) il titolo di studio di cui sono in possesso indicandone la data 
del conseguimento e l’istituzione scolastica presso la quale il titolo stesso 
e stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) la durata e la natura dei servizi prestati, valutabili ai sensi 
dell'art. 2 del presente bando, precisando le mansioni svolte durante 
detti servizi; 

10) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


II) indirizzo al quale desiderano che siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni nonchè il relativo codice di avviamento postale e il 
numero telefonico. Il candidato ha obbligo di comunicare tempestiva- 
mente all'ufficio concorsi dell'Istituto superiore di sanità le eventuali 
vamazioni del proprio recapito. 


La domanda di partecipazione al concorso deve essere firmata in 
calce dal candidato. 


La firma deve essere autenticata dal funzionario competente a 
ricevere la domanda o da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio; 
peri militari alle armi è sufficiente il visto del comandante la compagnia 
o unita equiparata. 

Qualora il candidato risieda temporaneamente all’estero, la firma 
deve essere autenticata dall'autorità diplomatica o consolare italiana 
competente per territorio. 
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I candidati debbono allegare alla domanda di partecipazione al 
concorso la documentazione attestante i servizi di cui al n.9) del 
presente articolo. Qualora detti servizi siano stati prestati presso 
università o istituzioni scientifiche straniere, il candidato dovrà allegare 
alla domanda di partecipazione al concorso apposita istanza, in carta 
bollata, intesa ad ottenere il riconoscimento di cui al precedente art. 2. 


Non si terrà conto delle domande che non contengono tutte le 
indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione al concorso. 


Qualora con una stessa domanda si chieda di partecipare & più 
concorsi la domanda stessa sarà presa in considerazione soltanto per il 
concorso indicato per primo nella medesima. 

L'Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario o in caso di mancata comunicazione dipendenie da 
inesatta indicazione del recapito o da non avvenuta oppure iardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo dichiarato nella doman- 
da, o per effetto di disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Istituto stesso. 

Art. 5. 


Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che il candidato 
intende presentare ai fini della valutazione di merito. 


Le pubblicazioni, con un elenco in duplice copia delle medesime, 
dovranno essere presentate a parte e sull'invoiucro dovranno essere 
riprodotti, in modo chiaro, le generalità del concorrente e gli estremi dei 
concorso. 


Gli altri titoli presentati dovranno ugualmente essere accompagnati 
da un elenco in duplice copia. 

] titoli che pervengano dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande non saranno presi in considerazione. 


I documenti e i certificati devono essere conformi alle vigenti 
disposizioni sul bollo, 


Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni che 
siano stati presentati presso l'Istituto superiore di sanità o presso altre 
amministrazioni dello Stato. 


Art. 6. 


Per la valutazione dei titoli la commissione esaminatrice disporrà 
nel complesso, per ciascun candidato, di un punteggio non superiore a 
punti dieci. 
Detto punteggio sarà così ripartito: 
cat. 1 - pubblicazioni scientifiche: fino a punti 6,00; 
cat. II - lavori originali elaborati per il servizio, specializzazioni, 
libere docenze, incarichi speciali, incarichi universitari ed altri titoli 
scientifici attinenti ai compiti istituzionali dell'Istituto superiore di 
sanità: fino a punti 4,00. 


La commissione esaminatrice stabilirà preventivamente i criteri di 
massima per la valutazione dei titoli suindicati, determinando i relativi 
coefficienti. 


La valutazione dei titoli precede la prova d'esame. La commissione 
valuterà, attraverso un colloquio, la partecipazione del candidato ai 
lavori in collaborazione prodotti. 


Ai candidati tenuti a sostenere detto colloquio sarà data 
comunicazione almeno dieci giorni prima della data fissata per il 
colloquio medesimo. 


Per l'ammissione all'esame, di cui al successivo art. 7, 1 candidati’ 
dovranno riportare, nella valutazione dei titoli, un punteggio non 
inferiore a punti 1,50. 


Art. 7. 


L’esame consisterà in una discussione sugli argomenti relativi 
all'attività svolta dal candidato e sui titoli scientifici prodotti dallo 
Stesso. 

Il predetto esame avrà luogo in Roma, presso l'Istituto superiore di 
sanità, viale Regina Elena, n. 299, nei giorni che saranno all'uopo fissati. 

L’avviso di presentazione all'esame sarà dato ai singoli candidati 
ammessi al concorso almeno venti giorni prima di quello in cui 
dovranno sostenerlo. 


Per sostenere la prova d’esame i candidati dovranno essere muniti 
di un valido documento di riconoscimento. 
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Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 3 maggio 
1957, n. 686, 28 dicembre 1970, n. 1077, ed alla legge 7 agosto 1973, 
n. S19. 


La commissione esaminatrice, composta ai sensi dell’art. 31, quarto 
comma, della citata legge n. 519/1973, sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale. 


Art. 8. 


Per l'esame potrà essere attribuita a ciascun candidato una 
votazione non superiore a punti dieci. 


L'esame non si intende superato se il candidato non ottenga la 
votazione di almeno punti sei. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova d'esame, la 
commissione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, sarà affisso nel medesimo giorno nell’albo dell’ammini- 
strazione. 


La votazione complessiva sarà determinata sommando il punteggio 
conseguito nella valutazione dei titoli ed il punteggio ottenuto 
nell’esame. 


In base alla valutazione complessiva conseguita da ciascun 
candidato, la commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito. 


Art. 9. 


A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall’art. 5, quarto comma, del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive 
integrazioni. 

A tal fine i candidati che avranno superato l’esame e che 
intenderanno far valere i titoli di preferenza di cui al precedente comma 
dovranno presentare, per loro diretta iniziativa, i documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, nelle prescritte forme, alla Divisione IV - Concorsi 
dell'Istituto superiore di sanità, entro il termine perentòrio di giorni 
venti, che decorre dal giorno in cui i singoli concorrenti avranno 
sostenuto l’esame. 


I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, entro il 
termine sonra indicato. 


A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 10. 


Con decreto ministeriale, riconosciuta ia regolarità del procedimen- 
to e tenuti presenti gli eventuali titoli di preferenza di cui al precedente 
art. 9, sarà approvata la graduatoria di merito del concorso e verranno 
dichiarati il vincitore e gli idonei del concorso medesimo. 


La graduatoria di merito e quelle del vincitore e degli idonei 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero della sanità e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzerta Ufficiale 
decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 


Art. Il. 


Il concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà nominato 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell’Istituto superiore di sanità e verrà invitato ad assumere 
servizio. La nomina sara immediatamente esecutiva salva la 
sopravvemenza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 


Sarà dichiarato decaduto il vincitore che non assume servizio, senza 
giustiticato motivo, entro il termine indicato nel relativo invito. 


Art. 12. 


Il vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire all’ufficio 
indicato nel precedente art. 4 del presente bando, entro il termine di un 
mese, che decorre dalla data di assunzione in servizio, i seguenti 
documenti, tutti redatti su prescritta carta bollata: 


1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei diritti 
politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle 
disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 


I documenti di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, altresi, che 
l'interessato era in possesso della cittadinanza italiana e godeva dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione ‘al concorso; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato da un medico militare ovvero da un 
medico legale dell’unità sanitaria locale o dall’ufficiale sanitario o dal 
medico condotto, dal quale risulti l’idoneità fisica dell’aspirante al 
servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al quale si riferisce 
il presente bando; il certificato deve altresi contenere l’attestazione 
relativa agli accertamenti sierologici del sangue ai sensi dell’art. 7 della 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l’aspirante abbia qualche 
imperfezione, il certificato medico dovrà contenere una esatta 
descrizione della medesima nonché la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine fisica all'impiego. Qualora si tratti di mutilato 
o invalido di guerra o assimilato, il relativo certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità e 
la dichiarazione che l'aspirante non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre; 


6) titolo originale di studio o copia autenticata nei modi di legge; 


7) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare o del 
foglio di congedo illimitato ovvero certificato relativo all’esito di leva, 
debitamente vidimato, o di iscrizione nelle liste di leva. 


L’impiegato dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato 
potrà limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo e la 
copia integrale dello stato matricolare dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del relativo invito. 


Nel caso che la documentazione risulti incompleta o affetta da vizio 
sanabile l’interessato sarà invitato, a pena di decadenza, a regolarizzare 
la documentazione medesima entro il termine perentorio di giorni trenta 
a decorrere dalla data di ricezione del relativo invito. 


Art. 13. 


AI vincitore del concorso, nominato dirigenie di ricerca, verrà 
corrisposto il trattamento economico relativo alla predetta qualifica 
previsto dalla normativa vigente. 


Le prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della 
eventuale ricusazione del visto da parte della Corte dei conti saranno 
comunque compensate in misura pari al trattamento economico 
stabilito per i dirigenti di ricerca. 


L'amministrazione si riserva la facoltà di assegnare, secondo 
l'ordine di graduatoria, il posto messo a concorso nel caso in cui si 
rendesse disponibile entro due anni dalla data di approvazione della 


Ade 


‘ graduatoria medesima, ai sensi della legge 8 luglio 1975, n. 305. 


Art, 14. 


Il vincitore del concorso, dopo un periodo non inferiore a tre anni 
di regolare ed effettivo servizio, previo giudizio favorevole sulla sua 
attività scientifica e di servizio da parte del comitato amministrativo 
dell'Istituto superiore di sanità, sentito il comitato scientifico 
dell'Istituto medesimo, sarà confermato in ruolo. Qualora il giudizio di 
cui sopra sia sfavorevole il predetto vincitore, se già dipendente 
dell'Istituto superiore di sanità, sarà collocato nel ruolo dei ricercatori, 
anche in soprannumero, nella classe di provenienza, se proveniente 
dall’esterno, decadrà dall'impiego. In quest’ultimo caso il medesimo 
avrà diritto ad una indennità una tantum pari a due mensilità dell'ultimo 
stipendio percepito per ogni anno di servizio prestato. 


Il direttore dell'Istituto superiore di sanità è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 18 febbraio 1986 
Il Ministro: DEGAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 3 Sanità, foglio n. 1 
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ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da compilarsi su prescritta carta bollata) 


Al direttore dell'Istituto superiore di sanità - 
Viale Regina Elena, 299 - 00161 RoMA 


Il sottoscritto (cognome e nome; le donne coniugate debbono 
pian prima il proprio cognome, poi il nome e, quindi, il cognome del 
marito) .... 


(provincia di....... 
e residente dal (a)... 
(provincia di.... .p. na 
VR ciano Moio 
chiede di essere ammesso a partecipare al pubblico concorso, per titoli ed 
esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva 
dei dirigenti di ricerca dell'Istituto superiore di sanità - Laboratorio di 
medicina veterinaria, disciplina: fisiopatologia veterinaria. 


A tal fine dichiara: 


1) è cittadino italiano; 


2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (b)................. 


3) non ha riportato condanne penali (c); 
4) è in possesso del seguente titolo di studio 


conseguito In data .........u i presso sisi 
5) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione è la 
Seguente ratori RR in x 


6) ha prestato i seguenti servizi, valutabili ai sensi deli’art. 2 del 
bando: 
GAl .......... 


presso 
presso i 

_7) non ha mai prestato (oppure: ha prestato) servizio presso una 
pubblica amministrazione (d); 


8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione (oppure dichiarare la causa della destituzione 
o dispensa e l’amministrazione che l’ha inflitta); 


. 9) desidera ricevere le eventuali comunicazioni al seguente 
INdirizzo: sessista 
c.a.p. . 


numero telefonico .................... 


Allega alla presente la documentazione attestante i servizi indicati 
al precedente punto 6) e (per coloro che hanno prestato servizi presso 
università e/o istituzioni scientifiche straniere riconoscibili ai sensi 
dell’art. 2, secondo comma, del bando) l'istanza di riconoscimento dei 
servizi prestati presso universita e/o istituzioni scientifiche straniere. 


Allega, altresi, le pubblicazioni e gli altri titoli di merito con i 
relativi elenchi in duplice copia. 


(a) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza; se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicare anche le 
precedenti residenze. 

(5) In caso di nor iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 

(c) Coloro che hanno riportato condanne penali debbono indicare 
la data del provvedimento e l'autorità che lo ha emesso 


(d) Coloro che hanno prestato servizio presso una pubblica 
ammuistrazione debbono precisare la qualifica rivestita nell’ammini- 
strazione di appartenenza e gli altri eventuali servizi prestati presso 
pubbliche amministrazioni. 


(e) La firma dell’aspirante deve essere autenticata (vedasi art. 4, 
commi settimo ed ottavo, del bando). 


86A2067 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di 
ricerca nel ritolo della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca 
(laboraterio di immunologia). 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme d’esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 7 agosto 1973, n. 519, recante modifiche ai compiti 
all'ordinamento ed alle strutture dell’Istituto superiore di sanità; 

Vista la legge 29 febbraio, 1980, n. 33; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Sentito il consiglio dei direttori di laboratorio deli’Istituto superiore 
di sanità, che si è pronunciato nella seduta del 6 dicembre 1985; 

Vista la deliberazione n. 5/a/3, allegata al verbale n.92 del 20 
dicembre 1985, con la quale il comitato amministrativo del predetto 
Istituto ha espresso parere favorevole all’espletamento di un pubblico 
concorso, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo 
della carriera direitiva dei dirigenti di ricerca dell’Istituto medesimo - 
Laboratorio di immunologia, pronunciandosi, altresì, sulle relative 
modalità di svolgimento; 

Accertata la disponibilità di posti in organico; 

Ritenuto di accogliere il parere espresso dal suddetto comitato nella 
citata seduta de) 20 dicembre 1985; 


Decreta: 


Art. LL. 


È indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un posto di 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità. 

Il suddetto posto è messo a concorso per il laboratorio di 
immunologia, disciplina: immunochimica e immunogenetica del sistema 
maggiore di istocompatibilità dell’uomo. 


Art. 2. 


AI suddetto concorso possono partecipare i primi ricercatori e i 
ricercatori che, alla data di pubblicazione del presente decreto, abbiano 
compiuto complessivamente nove anni di effettivo servizio nella carriera 
dei ricercatori dell'Istituto superiore di sanità. 

AI concorso possono altresì partecipare i ricercatori o docenti, 
provvisti di laurea, che abbiano compiuto almeno nove anni di servizio 
complessivo, anche non continuativo, presso istituti di istruzione 
universitaria o di ricerca, statali o liberi, italiani o stranieri. Ai fini 
dell'ammissione al concorso e del passaggio, dopo la conferma in ruolo, 
alle ciassi superiori di stipendio, il servizio prestato presso università o 
istituzioni scientifiche straniere deve essere riconosciuto con decreto del 
Ministro della sanità di concerto con il Ministro della pubblica 
istruzione. 

Non sarà considerata, ai fini del computo dei nove anni di sevizio 
richiesti per l'ammissione al concorso, l’attività prestata presso i suddetti 
istituti in qualità di ospite, borsista, interno, assistente volontario e 
simili, cioè non sarà valutata l’attività non identificabile in un vero e 
proprio rapporto d’impiego. 


Art. 3. 


Possono partecipare al concorso coloro che, trovandosi nelle 
condizioni previste dall’art. 2 del presente bando, siano in possesso dei 
seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 


Dara 
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b) diploma di laurca in medicina e chirurgia o in scienze 
biologiche conseguito presso una università della Repubblica o presso 
Istituto di istruzione universitaria equiparato. E esclusa l’equipollenza di 
qualsiasi altro diploma di laurea; 

c) idoneità fisica all'impiego; l’Istituto si riserva di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico, coloro che siano stati destituiti © 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione nonchè 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale per 
aver consegu:to l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 


I requisiti di cui al presente articolo debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso. 


L'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti potrà 
essere disposta, in ogni momento, con decreto motivato del Ministro 
della sanità. 


Art. 4. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bollata e 
indirizzata al direttore dell'Istituto superiore di sanità, dovrà pervenire o 
essere presentata alla Divisione IV - Concorsi, dei servizi amministrativi 
e del personale dell'Istituto stesso, viale Regina Elena, n. 299, Roma, 
entro il termine perentorio di giorni novanta, che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzerta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande presentate direttamente all'ufficio sopra indicato 
saranno accettate soltanto dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni non festivi. 


Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Hl ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
candidato stesso al concorso. 


Nella domanda di ammissione al concorso, di cui si allega uno 
schema esemplificativo (allegato 4), gli aspiranti, oltre alla precisa 
indicazione del concorso, debbono dichiarare; 


1) il cognome ed il nome; 

2) il luogo e la data di nascita; 

3) la residenza; 

4) il possesso della cittadinanza italiana; 


5) il comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti ovvero i 
motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 


6) se abbiano o meno riportato condanne penali; 


7) il titolo di studio di cui sono in possesso indicandone la data 
del conseguimento e l’istituzione scolastica presso la quale il titolo stesso 
e stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) la durata e la natura dei servizi prestati, valutabili ai sensi 
dell'art. 2 del presente bando, precisando le mansioni svolte durante 
detti servizi: 

10) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


11) indirizzo al quale desiderano che siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni nonchè il relativo codice di avviamento postale e il 
numero telefonico. Il candidato ha obbligo di comunicare tempestiva- 
mente all'ufficio concorsi dell'Istituto superiore dì sanità le eventuali 
variazioni del proprio recapito. 


La domanda di partecipazione al concorso deve essere firmata in 
calce dal candidato. 


La firma deve essere autenticata dal funzionario competente a 
ricevere la domanda o da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio; 
per 1 militari alle armi è sufficiente il visto‘del comandante la compagnia 
o umtà equiparata. 

Qualora il candidato risicda temporaneamente all’estero, la firma 
deve essere autenticata dall'autorità diplomatica o consolare italiana 
competente per territorio. 


1 candidati debbono allegare alla domanda di partecipazione al 
concerso la documentazione attestante i servizi di cui al n.9) del 
presente articolo. Qualora detti servizi siano stati prestati presso 
università o istituzioni scientifiche straniere, il candidato dovrà allegare 
alla domanda di partecipazione al concorso apposita istanza, in carta 
bollata, intesa ad ottenere il riconoscimento di cui al precedente art. 2. 


Non si terrà conto delle domande che non contengono tutte le 
indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione al concorso. 


Qualora con una stessa domanda si chieda di partecipare a più 
concorsi la domanda stessa sarà presa in considerazione soltanto per il 
concorso indicato per primo nella medesima. 


L'Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario o in caso di mancata comunicazione dipendente da 
inesatta indicazione del recapito o da non avvenuta oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo dichiarato nella doman- 
da, o per effetto di disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’Istituto stesso. 


Art. 5. 


Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che il candidato 
intende presentare ai fini della valutazione di merito. 


Le pubblicazioni, con un elenco in duplice copia delle medesime, 
dovranno essere presentate a parte e sull'involucro dovranno essere 
riprodotti, in modo chiaro, le generalità del concorrente e gli estremi del 
concorso. 


Gli altri titoli presentati dovranno ugualmente essere accompagnati 
da un elenco in duplice copia. 


I titoli che pervengano dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande non saranno presi in considerazione. 


1 documenti e i certificati devono essere conformi alle vigenti 
disposizioni sul bollo. 


Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni che 
siano stati presentati presso l'Istituto superiore di sanità o presso altre 
amministrazioni dello Stato. 


Art. 6. 


Per la valutazione dei'titoli la commissione esaminatrice disporrà 
nel complesso, per ciascun candidato, di un punteggio non superiore a 
punti dieci. 

Detto punteggio sarà così ripartito: 

cat. I - pubblicazioni scientifiche: fino a punti 6,00; 

cat. JI - lavori originali elaborati per il servizio, specializzazioni, 
libere docenze, incarichi speciali, incarichi universitari ed altri titoli 
scientifici attinenti ai compiti istituzionali dell’Istituto superiore di 
sanità: fino a punti 4,00. 

La commissione esaminatrice stabilirà preventivamente i criteri di 
massima per la valutazione dei titoli suindicati, determinando i relativi 
coefficienti. 

La valutazione dei titoli precede la prova d’esame. La commissione 
valuterà, attraverso un colloquio, la partecipazione del candidato ai 
lavori in collaborazione prodotti. 


Ai candidati tenuti a sostenere detto colloquio sarà data 
comunicazione almeno dieci giorni prima della data fissata per il 
colloquio medesimo. 


Per l'ammissione all'esame, di cui al successivo art. 7, i candidati 
dovranno riportare, nella valutazione dei titoli, un punteggio non 
inferiore a punti 1,50. 


Art. 7. 


L’esame consisterà in. una discussione sugli argomenti relativi 
all'attività svolta dal candidato e sui titoli scientifici prodotti dallo 
stesso. 

Il predetto esame avrà luogo in Roma, presso l'Istituto superiore di 
sanità, viale Regina Elena, n. 299, nei giorni che saranno all'uopo fissati. 

L'avviso di presentazione all'esame sarà dato ai singoli candidati 
ammessi al concorso almeno venti giorni prima di quello in cui 
dovranno sostenerlo. 

Per sostenere la prova d'esame i candidati dovranno essere muniti 
di un valido documento di riconoscimento. 


Des, ,, RENE 
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Per lo svolgimento degli esami si osserveranno ie norme di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 3 maggio 
O 686, 28 dicembre 1970, n. 1077, ed alia legge 7 agosto 1973, 
n. 519. 


La commissione esaminatrice. composta a1 sensi dell'art. 31, quarto 
comma, della citata legge n. 519/1973, sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, 


Art. 8. 


Per l'esame potrà essere attribuita a ciascun candidato una 
votazione non superiore a punti dieci. 


L'esame non si intende superato se il candidato non ottenga la 
votazione di almeno punti sei. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova d'esame, la 
commissione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, sara affisso nel medesimo giorno nell’albo deli’ammini- 
strazione. 


La votazione complessiva sarà determinata sommando il punteggio 
conseguito nella valutazione dei titoli ed il punteggio ottenuto 
nell’esame. 


In base alla valutazione complessiva èonseguita da ciascun 
candidato, la commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito. 


Art. 9. 


A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall’art. 5, quarto comma, del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive 
integrazioni. 


A tal fine i candidati che avranno superato l’esame e che 
intenderanno far valere i titoli di preferenza di cui al precedente comma 
dovranno presentare, per loro diretta iniziativa, i documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, nelle prescritte forme, alla Divisione IV - Concorsi 
dell’Istituto superiore di sanità, entro il termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno in cui i singoli concorrenti avranno 
sostenuto l’esame. 


I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, entro il 
termine sopra indicato. 


A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 10. 


Con decreto ministeriale, riconosciuta la regolarità del procedimen- 
to e tenuti presenti gli eventuali titoli di preferenza di cui al precedente 
art. 9, sarà approvata la graduatoria di merito del concorso e verranno 
dichiarati il vincitore e gli idonei del concorso medesimo. 


La graduatoria di merito e quelle del vincitore e degli idonei 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero della sanità e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data di pubblicazione dell'avviso nella Gazzerta Ufficiale 
decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 11. 


Il concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà nominato 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell’Istituto superiore di sanità e verrà invitato ad assumere 
servizio. La nomina sara immediatamente esecutiva salva la 
sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 


Sarà dichiarato decaduto il vincitore che non assume servizio, senza 
giustiticato motivo, entro il termine indicato nel relativo invito. 


Art. 12. 


Il vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire all'ufficio 
indicato nel precedente art. 4 del presente bando, entro il termine di un 
mese, che decorre dalla data di assunzione in servizio, i seguenti 
documenti, tutti redatti su prescritta carta bollata: 


1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei diritti 
politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle 
disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 
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I documenti di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, altresì, che 
l'interessato era in possesso della cittadinanza italiana e godeva dei 
diritti politici anche alia data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato da un medico militare ovvero da un 
medico legale dell'unità sanitaria locale o dall’ufficiale sanitario o dal 
medico condotto, dal quale risulti l'idoneità fisica dell’aspirante al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale si riferisce 
il presente bando; il certificato deve altresì contenere l'attestazione 
relativa agli accertamenti sierologici del sangue ai sensi dell’art. 7 della 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l’aspirante abbia qualche 
imperfezione, il certificato medico dovra contenere una esatta 
descrizione della medesima nonchè la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine fisica all’impiego. Qualora si tratti di mutilato 
o invalido di guerra o assimilato, il relativo certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità e 
la dichiarazione che l'aspirante non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo a disimpegnare lc mansioni dell’impiego per il 
quale concorre; 


6) titolo originale di studio o copia autenticata nei modi di iegge; 


7) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare o del 
foglio di congedo illimitato ovvero certificato relativo all’esito di leva, 
debitamente vidiniato, o di iscrizione nelle liste di leva. 


L’impiegato dei ruoli organici delie amministrazioni dello Stato 
potrà limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6} del 
presente articolo e la copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo e la 
copia integrale dello stato matricolare dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del relativo invito. 


Nel caso che ia documentazione risulti incompleta o affetta da vizio 
sanabile l’interessato sarà invitato, a pena di decadenza, a regolarizzare 


-la documentazione medesima entro il termine perentorio di giorni trenta 


a decorrere dalla data di ricezione del relativo invito. 


Art. 13, 


AI vincitore del concorso, nominato dirigente di ricerca, verrà 
corrisposto il trattamento economico relativo alla predetta qualifica 
previsto dalla normativa vigente. 


Le prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della 
eventuale ricusazione del visto da parte della Corte dei conti saranno 
comunque compensate in misura pari al trattamento economico 
stabilito per i dirigenti di ricerca. 


L'amministrazione si riserva la facoltà di assegnare, secondo 
l’ordine di graduatoria, il posto messo a concorso nel caso in cui si 
rendesse disponibile entro due anni dalla data di approvazione della 
graduatoria medesima, ai sensi della legge 8 luglio 1975; n. 305. 


Art. 14. 


Il vincitore del concorso, dopo un periodo non inferiore a tre anni 
di regolare ed effettivo servizio, previo giudizio favorevole sulia sua 
attività scientifica e di servizio da parte del comitato amministrativo 
dell’Istituto superiore di sanità, sentito il comitato scientifico 
dell’Istituto medesimo, sarà confermato in ruolo. Qualora il giudizio di 
cui sopra sia sfavorevole il predetto vincitore, se già dipendente 
dell’Istituto superiore di sanità, sarà collocato nel ruolo dei ricercatori, 
anche in soprannumero, nella classe di provenienza, se proveniente 
dall'esterno, decadrà dall'impiego. In quest’ultimo caso il medesimo 
avrà diritto ad una indennità una tantum pari a due mensilità dell’ultimo 
stipendio percepito per ogni anno di servizio prestato. . 


“IH direttore dell’Istituto superiore di sanità è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 18 febbraio 1986 
Il Ministro: DEGAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 3 Sanità, foglio n. 2 
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ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da compilarsi su prescritta carta bollata) 


Al direttore dell'Istituto superiore di sanità - 
Viale Regina Elena, 299 - 00161 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome; le donne coniugate debbono 
inaicare prima il proprio cognome, poi il nome c, quindi, il cognome del 
Marito). iui aa iena pisani et 


(provincia di 
e residente dal (2). 
(provincia di........ 


chiede di essere ammesso a partecipare al pubblico concorso, per titoli ed 
esarni, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva 
dei dirigenti di ricerca'dell’Istituto superiore di sanità - Laboratorio di 
immunologia, disciplina: immunologia e immunogenetica del sistema 
maggiore di istocompatibilità dell’uomo. 


A tal fine dichiara: 
1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2)................. 


3) non ha riportato condanne penali (c); 


4) è in possesso del seguente titolo di studio.......................... 
conseguito In data ............ PIESSO iaia ; 


5) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione è la 


7) non ha mai prestato (oppure: ha prestato) servizio presso una 
pubblica amministrazione (d); 


8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso una 
pubblica amininistrazione (oppure dichiarare la causa della destituzione 
o dispensa e l’amministrazione che l’ha inflitta); 


9) desidera ricevere le eventuali comunicazioni al seguente 
INCIFIZZO! ...... iii 


Allega alla presente la documentazione attestante i servizi indicati 
al precedente punto 6) e {per coloro che hanno prestato servizi presso 
università e/o istituzioni scientifiche straniere riconoscibili ai sensi 
dell’art. 2, secondo comma, del bando) l'istanza di riconoscimento dei 
servizi prestati presso università e/o istituzioni scientifiche straniere. 


Allega, altresi, le pubblicazioni e gli altri titoli di merito con i 
relativi elenchi in duplice covia. 


(a) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza; se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicare anche le 
precedenti residenze. 


(b) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 


(c) Coloro che hanno riportato condanne penali debbono indicare 
la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso 


(d) Coloro che hanno prestato servizio presso una pubblica 
amministrazione debbono precisare la qualifica rivestita nell’ammini- 
strazione di appartenenza e gli altri eventuali servizi prestati presso 
pubbliche amministrazioni. 


(e) La firma dell’aspirante deve essere autenticata (vedasi art. 4, 
commi settimo ed ottavo, del bando). 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di 
ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca 
(laboraterio di fisica). 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e le relative norme d’esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 7 agosto 1973, n. 519, recante modifiche ai compiti 
all’ordinamento ed alle strutture dell'Istituto superiore di sanità; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Sentito il consiglio dei direttori di laboratorio dell’Istituto superiore 
di sanità, che si è pronunciato nella seduta del 6 dicembre 1985; 

Vista la deliberazione n. 5/a/2, allegata al verbale n. 92 del 20 
dicembre 1985, con la quale il comitato amministrativo del predetto 
Istituto ha espresso parere favorevole all'espletamento di un pubblico 
concorso, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo 
della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca dell’Istituto medesimo - 
Laboratorio di fisica, pronunciandosi, altresì, sulle relative modalità di 
svolgimento; 

Accertata la disponibilità di posti in organico; 

Ritenuto di accogliere il parere espresso dal suddetto comitato nella 
citata seduta del 20 dicembre 1985; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un posto di 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità. 

Il suddetto posto è messo a concorso per il laboratorio di fisica, 
disciplina: struttura della matematica e protezione dalle radiazioni. 


Art. 2. 


AI suddetto concorso possono partecipare i primi ricercatori e i 
ricercatori che, alla data di pubblicazione del presente decreto, abbiano 
compiuto complessivamente nove anni di effettivo servizio nella carriera 
dei ricercatori dell'Istituto superiore di sanità. 

AI concorso possono altresì partecipare i ricercatori o docenti, 
provvisti di laurea, che abbiano compiuto almeno nove anni di servizio 
complessivo, anche non continuativo, presso istituti di istruzione 
universitaria o di ricerca, statali o liberi, italiani o stranieri. Ai fini 
dell'ammissione al concorso e del passaggio, dopo la conferma in ruolo, 
alle classi superiori di stipendio, il servizio prestato presso università o 
istituzioni scientifiche straniere deve essere riconosciuto con decreto del 
Ministro della sanità di concerto con il Ministro della pubblica 
istruzione. 

Non sarà considerata, ai fini del computo dei nove anni di sevizio 
richiesti per l'ammissione al concorso, l’attività prestata presso i suddetti 
istituti in qualità di ospite, borsista, interno, assistente volontario e- 
simili, cioè non sarà valutata l’attività non identificabile in un vero e 
proprio rapporto d’impiego. 


Art. 3. 


Possono partecipare al concorso coloro che, trovandosi nelle 
condizioni previste dall'art. 2 del presente bando, siano in possesso dei 
seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 


if 
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b) diploma di laurea in fisica conseguito presso una una 
universita della Repubblica o presso istituto di istruzione universitaria 
equiparato. È esclusa l’equipollenza di qualsiasi altro diploma di laurea; 

c) idoneità fisica all'impiego; l’Istituto si riserva di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall elettorato attivo politico, coloro che siano stati destituiti © 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione nonchè 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da aliro impiego statale per 


aver conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 


I requisiti di cui al presente articolo debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso. 


L'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti potrà 
essere disposta, in ogni momento, con decreto motivato del Ministro 
della sanità. 


Art. 4. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bollata e 
indirizzata al direttore dell'Istituto superiore di sanità, dovrà pervenire o 
essere presentata alla Divisione IV - Concorsi, dei servizi amministrativi 
e del personale dell'Istituto stesso, viale Regina Elena, n. 299, Roma, 
entro il termine perentorio di giorni novanta, che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande presentate direttamente all'ufficio sopra indicato 
saranno accettate soltanto dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni non festivi. 


Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Il ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
candidato stesso al ‘concorso. 

Nella domanda di ammissione al concorso, di cui si allega uno 
schema esemplificativo (allegato A), gli aspiranti, oltre alla precisa 
indicazione del concorso, debbono dichiarare: 


1) il cognome ed il nome; 

2) il luogo e la data di nascita; 

3) la residenza; 

4) il possesso della cittadinanza italiana; 


5) il comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti ovvero i 
motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 


6) se abbiano o meno riportato condanne penali; 


7) il titolo di studio di cui sono in possesso indicandone la data 
del conseguimento e l'istituzione scolastica presso la quale il titolo stesso 
e stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) la durata e la natura dei servizi prestati, valutabili ai sensi 
dell’art. 2 del presente bando, precisando le mansioni svolte durante 
detti servizi; l a 

10) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni € le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


11) indirizzo al quale desiderano che siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni nonché il relativo codice di avviamento postale e il 
numero telefonico. Il candidato ha obbligo di comunicare tempestiva- 
mente all’ufficio concorsi dell'Istituto superiore di sanità le eventuali 
vanazioni del proprio recapito. 


La domanda di partecipazione al concorso deve essere firmata in 
calce dal candidato. 


La firma deve essere autenticata dal funzionario competente a 
ricevere la domanda o da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestarfo servizio; 
peri militari alle armi è sufficiente il visto del comandante la compagnia 
o unita equiparata. 

Qualora il candidato risieda temporaneamente all’estero, la firma 
deve essere autenticata dall’autorità diplomatica o consolare italiana 
competente per terniorio. 
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I candidati debbono allegare alla domanda di partecipazione al 
concorso ja documentazione attestante i servizi di cui al n.9) del 
presente articolo. Qualora detti servizi siano stati prestati presso 
università o istituzioni scientifiche straniere, il candidato dovrà allegare 
alla domanda di partecipazione al concorso apposita istanza, in carta 
bollata, intesa ad ottenere il riconoscimento di cui al precedente art. 2. 


Non si terrà conto delle domande che non contengono tutte le 
indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso del requisiti 
per l'ammissione al concorso. 


Qualora con una stessa domanda si chieda di partecipare a più 
concorsi la domanda stessa sarà presa in considerazione soltanto per il 
concorso indicato per primo nella medesima. 

L'Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario o in caso di mancata comunicazione dipendente da 
inesatta indicazione del recapito o da non avvenuta oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo dichiarato nella doman- 
da, o per effetto di disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Istituto stesso. 


Art. $. 


Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che il candidato 
intende presentare ai fini della valutazione di merito. 


Le pubblicazioni, con un elenco in duplice copia delle medesime, 
dovranno essere presentate a parte e sull'involucro dovranno essere 
riprodotti, in mode chiaro, le generalità del concorrente e gli estremi del 
concorso. 


Gli altri titoli presentati dovranno ugualmente essere accompagnati 
da un elenco in duplice copia. 


1 titoli che pervengano dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande non saranno presi in considerazione. 


I documenti e i certificati devono essere conformi alle vigenti 
disposizioni sul bollo. 


Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni che 
siano stati presentati presso l’Istituto superiore di sanità o presso altre 
amministrazioni dello Stato. 


Art. 6. 


Per la valutazione dei titoli la commissione esaminatrice disporrà 
nel complesso, per ciascun candidato, di un punteggio non superiore a 
punti dieci. 
Detto punteggio sarà così ripartito: 
cat. I - pubblicazioni scientifiche: fino a punti 6,00; 
cat. II - lavori originali elaborati per il servizio, specializzazioni, 
libere docenze, incarichi speciali, incarichi universitari ed altri titoli 
scientifici attinenti ai compiti istituzionali dell'Istituto superiore di 
sanita: fino a punti 4,00. 
La commissione esaminatrice stabilirà preventivamente i criteri di 
massima per la valutazione dei titoli suindicati, determinando i relativi 
coefficienti. 


La valutazione dei titoli precede la prova d'esame. La commissione 
valuterà, attraverso un colloquio, la partecipazione del candidato ai 
lavori in collaborazione prodotti. 


Ai candidati tenuti a sostenere detto colloquio sarà data 
comunicazione almeno dieci giorni prima della data fissata per il 
colloquio medesimo. 


Per l'ammissione all'esame, di cui al successivo art. 7, i candidati 
dovranno riportare, nella‘ valutazione dei titoli, un punteggio non 
inferiore a punti 1,50. 


Art. 7. 


L'esame consisterà in una discussione sugli argomenti relativi 
all'attività svolta dal candidato e sui titoli scientifici prodotti dallo 
stesso. 


Il predetto esame avrà luogo in Roma, presso l'Istituto superiore di 
sanità, viale Regina Elena, n. 299, nei giorni che saranno all'uopo fissati. 


L’avviso di presentazione all'esame sarà dato ai singoli candidati 
ammessi: al concorso almeno venti giorni. prima di quello in cui 
dovranno sostenerlo. 


Per sostenere la prova d’esame i candidati dovranno essere muniti 
di un valido documento di riconoscimento. 


eni 
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Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui:ai 
decreti del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 3 maggio 
1957, fi. 686, 28 dicembre 1970, n. 1077, ed alla legge 7 agosto 1973, 
n. 519. 


La commissione esaminatrice, composta ai sensi dell'art. 31, quarto 
comma, della citata legge n. 519/1973, sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale. 


Art. 8. 


Per l’esame potrà essere attribuita a ciascun candidato una 
votazione non superiore a punti dieci. 


L’esame non -si intende superato se il candidato non ottenga la 
votazione di almeno punti sei. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova d’esame, la 
commissione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, sara affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’ammini- 
strazione. 


La votazione complessiva sarà determinata sommando il punteggio 
conseguito nelia valutazione dei titoli ed il punteggio ottenuto 
nell’esame. 


In base alla valutazione complessiva conseguita da ciascun 
candidato, la commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
mento. 


Art. 9. 


A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall’art. 5, quarto comma, del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive 
integrazioni. 


A tal fine i candidati che avranno superato l’esame e che 
intenderanno far valere i titoli di preferenza di cui al precedente comma 
dovranno presentare, per loro diretta iniziativa, i documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, nelle prescritte forme, alla Divisione IV - Concorsi 
dell’Istituto superiore di sanità, entro il termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno in cui i singoli concorrenti avranno 
sostenuto l’esame. 


1 documenti saranno considerati prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, entro il 
termine sopra indicato. 


A tal fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 10. 


Con decreto ministeriale, riconosciuta la regolarità del procedimen- 
to e tenuti presenti gli eventuali titoli di preferenza di cui al precedente 
art. 9, sarà approvata la graduatoria di merito del concorso e verranno 
dichiarati il vincitore e gli idonei del concorso medesimo. 


avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale 
decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 


Art, 11, 


Il concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà nominato 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell’Istituto superiore di sanità e verrà invitato ad assumere 
servizio. La nomina sara immediatamente esecutiva salva la 
sopravvemenza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 


Sarà dichiarato decaduto il vincitore che non assume servizio, senza 
giustiticato motivo, entro il termine indicato nel relativo invito. 


Art. 12. 


Il vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire all'ufficio 
indicato nel precedente art. 4 del presente bando, entro il termine di un 
mese, che decorre dalla data di assunzione in servizio, i seguenti 
documenti, tutti redatti su prescritta carta bollata: 


1) estratto dell’atto di nascita; ì 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei diritti 
politici ovvero che rion è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle 
disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 
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I documenti di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, altresì, che 
l’interessato era in possesso della cittadinanza italiana e godeva dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato da un medico militare ovvero da un 
medico legale dell’unità sanitaria locale o dall’ufficiale sanitario o dal 
medico condotto, dal quale risulti i’idoneità fisica dell’aspirante al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale si riferisce 
il presente bando; il certificato deve altresì contenere l’attestazione 
relativa agli accertamenti sierologici del sangue ai sensi dell’art. 7 della 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l’aspirante abbia qualche 
imperfezione, il certificato medico dovrà contenere una esatta 
descrizione della medesima nonchè la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine fisica all'impiego. Qualora si tratti di mutilato 
o invalido di guerra o assimilato, il relativo certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità e 
la dichiarazione che l’aspirante non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo a disimpegnare le mansioni dell’impiego per il 
quale concorre; 


6) titolo originale di studio o copia autenticata nei modi di legge; 


7) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare o del 
foglio di congedo illimitato ovvero certificato relativo all’esito di leva, 
debitamente vidimato, o di iscrizione nelle liste di leva. 


L’impiegato dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato 
potrà limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo e la 
copia integrale dello stato matricolare dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del relativo invito. 


Nel caso che la documentazione risulti incompleta o affetta da vizio 
sanabile l'interessato sarà invitato, a pena di decadenza, a regolarizzare 
la documentazione medesima entro il termine perentorio di giorni trenta 
a decorrere dalla data di ricezione del relativo invito. 


Art. 13. 


Al vincitore del concorso, nominato dirigente di ricerca, verrà 
corrisposto il trattamento economico relativo alla predetta qualifica 
previsto dalla normativa vigente. 


Le prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della 
eventuale ricusazione del visto da parte della Corte dei conti saranno 
comunque compensate in misura pari al trattamento economico 
stabilito per i dirigenti di ricerca. 


L’amministrazione si riserva la facoltà di assegnare, secondo 
l’ordine di graduatoria, il posto messo a concorso nel caso in cui si 
rendesse disponibile entro due anni dalla data di approvazione della 
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Art. 14. 


Il vincitore del concorso, dopo un periodo non inferiore a tre anni 
i regolare ed effettivo servizio, previo giudizio favorevole sulla sua 
attività scientifica e di servizio da parte del comitato amministrativo 
dell’Istituto superiore di sanità, sentito il comitato scientifico 
dell’Istituto medesimo, sarà confermato in ruolo. Qualora il giudizio di 
cui sopra sia sfavorevole il predetto vincitore, se già dipendente 
dell'Istituto superiore di sanità, sarà collocato nel ruolo dei ricercatori, 
anche in soprannumero, nella classe di provenienza, se proveniente 
dall'esterno, decadrà dall’impiego. In quest’ultimo caso il medesimo 
avrà diritto ad una indennità una tantum pari a due mensilità dell’ultimo 
stipendio percepito per ogni anno di servizio prestato. 


Il direttore dell'Istituto superiore di sanità è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma; addì 18 febbraio 1986 
Il Ministro: DEGAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 3 Sanità, foglio n. 3 
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ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da compilarsi su prescritta carta bollata) 


Aldirettore dell'Istituto superiore di sanità - 
Viale Regina Elena, 299 - 00161 Roma 


._. Il sottoscritto (cognome e nome; le donne coniugate debbono 
Ln prima il proprio cognome, poi il nome e, quindi, il cognome del 
marito 


(provincia di.. 
e residente dal (a). 
(provincia di....... si 
Di ita 
chiede di essere ammesso a partecipare al pubblico concorso, per titoli ed 
esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva 
dei dirigenti di ricerca dell'Istituto superiore di sanità - Laboratorio di 
fisica, disciplina: struttura della materia e protezione dalle radiazioni. 


A tal fine dichiara: 
i) éè cittadino italiano; 


3) non ha riportato condanne penali (c); 


4) è in possesso del seguente titolo di studio.......................... 
conseguito in data 


6) ha prestato i seguenti servizi, valutabili ai sensi dell’art. 2 del 
bando: 


*PIESSo siriani hill aiar È 


DICSSO A RR LA ii ; 


7) non ha mai prestato (oppure: ha prestato) servizio presso una 
pubblica amministrazione (d); 


8) non è stato destituito o dispensato dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione (oppure dichiarare la causa della destituzione 
o dispensa e l’'amministrazione che l'ha inflitta); 


9) desidera ricevere le eventuali comunicazioni al seguente 
INCIFIZZO N: (ir denise lieaia nine a ati ilari 
c.a.p. 


Allega alla presente la documentazione attestante i servizi indicati 
al precedente punto 6) e (per coloro che hanno prestato servizi presso 
università e/o istituzioni scientifiche straniere riconoscibili ai sensi 
dell’art. 2, secondo comma, del bando) l'istanza di riconoscimento dei 
servizi prestati presso università e/o istituzioni scientifiche straniere. 


Allega, altresi, le pubblicazioni e gli altri titoli di merito con i 
relativi elenchi in duplice copia. 


(a) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza; se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicare anche le 
precedenti residenze. 

(b) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 

(c) Coloro che hanno riportato condanne penali debbono indicare 
la data del provvedimento e l'autorità che lo ha emesso 


(d) Coloro che hanno prestato servizio presso una pubblica 
amministrazione debbonò precisare la qualifica rivestita nell'ammini- 
strazione di appartenenza e gli altri eventuali servizi prestati presso 
pubbliche amministrazioni. 


(e) La firma dell'aspirante deve essere autenticata (vedasi art. 4, 
commi settimo ed otiavo, del bando). 


86A2069 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di 
ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca 
(laboratorio di biologia cellulare). 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme d’esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 


Vista la legge 7 agosto 1973, n. 519, recante modifiche ai compiti 
all'ordinamento ed alle strutture dell’Istituto superiore di sanità; 


Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Sentito il consiglio dei direttori di laboratorio dell'Istituto superiore 
di sanità, che si è pronunciato nella seduta del 6 dicembre 1985; 


Vista la deliberazione n. 5/a/1, allegata al verbale n.92 del 20 
dicembre 1985, con la quale il comitato amministrativo del predetto 
Istituto ha espresso parere favorevole all'espletamento di un pubblico 
concorso, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo 
della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca dell'Istituto medesimo - 
Laboratorio di biologia cellulare, pronunciandosi, altresì, sulle relative 
modalità di svolgimento; 


Accertata la disponibilità di posti in' organico: 
Ritenuto di accogliere il parere espresso dal suddetto comitato nella 
citata seduta del 20 dicembre 1985; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un posto di 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità. 


Il suddetto posto è messo a concorso per il laboratorio di biologia 
cellulare, disciplina: biologia celiulare. 


Art. 2. 


Ali suddetto concorso possono partecipare i primi ricercatori € i 
ricercatori che, alla data di pubblicazione del presente decreto abbiano 
compiuto complessivamente nove anni di effettivo servizio nella carriera 
dei ricercatori dell'Istituto superiore di sanità. 


AI concorso possono altresi partecipare i ricercatori o docenti, 
provvisti di laurea, che abbiano compiuto almeno nove anni di servizio 
complessivo, anche non continuativo, presso istituti di istruzione 
universitaria o di ricerca, statali o liberi, italiani o stranieri. Ai fini 
dell'ammissione al concorso e del passaggio, dopo la conferma in ruolo, 
alle classi superiori di stipendio, il servizio prestato presso università o 
istituzioni scientifiche straniere deve essere riconosciuto con decreto del 
Ministro della sanità di concerto con il Ministro della pubblica 
istruzione. 

Non sarà considerata, ai fini del computo dei nove anni di sevizio 
richiesti per l'ammissione al concorso, l’attività prestata presso i suddetti 
istituti in qualità di ospite, borsista, interno, assistente volontario e 
simili, cioè non sarà valutata l'attività non identificabile in un vero e 
proprio rapporto d’impiego. 
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Art, 3. 


Possono partecipare al concorso coloro che, trovandosi nelle 
condizioni previste dall’art. 2 del presente bando, siano in possesso dei 
seguenti requisiti generali: 


a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 


b) diploma di laurea in chimica o in chimica industriale o in 
scienze bilogiche conseguito presso una università della Repubblica o 
presso Istituto di istruzione universitaria equiparato. É esclusa 
l’equipolienza di qualsiasi altro diploma di laurea; 


c) idoneità fisica all'impiego; l’Istituto si riserva di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico, coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione nonchè 
cosoro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

I requisiti di cui al presente articolo debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso. 


L'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti potrà 
essere disposta, in ogni momento, con decreto motivato del Ministro 
della sanità. 


Art. 4. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bollata e 
indirizzata al direttore dell'Istituto superiore di sanità, dovrà pervenire o 
essere presentata alia Divisione IV - Concorsi, dei servizi amministrativi 
e dei personale dell'Istituto stesso, viale Regina Elena, n. 299, Roma, 
entro il termine perentorio di giorni novanta, che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande presentate direttamente all’ufficio sopra indicato 
saranno accettate soltanto dalle ore 10 alle orc 12 dei giorni non festivi. 


Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte im tempo utile anche se spedile a mezzo di raccomandaîa con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Il ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
candidato siesso al concorso. 


Nella domanda di ammissione al concorso, di cui si allega uno 
schema esemplificativo (allegato A), gli aspiranti, oltre alla precisa 
indicazione del concorso, debbono dichiarare: 


1) il cognome ed il nome; 

2) il luogo e la data di nascita; 

3) la residenza; 

4) il possesso della cittadinanza italiana; 


5) il comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti ovvero i 
motivi delia non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 


6) se abbiano o meno riportato condanne penali; 


7) il titolo di studio di cui sono in possesso indicandone la data 
del conseguimento e l'istituzione scolastica presso la quale il titolo stesso 
e stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) la durata e la natura dei servizi prestati, valutabili ai sensi 
dell’art. 2 del presente bando, precisando le mansioni svolte durante 
detti servizi; 


10) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni € le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


li) indirizzo al quale desiderano che siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni nonchè il relativo codice di avviamento postale e il 
numero telefonico. Il candidato ha obbligo di comunicare tempestiva- 
mente all’ufficio concorsi dell'Istituto superiore di sanità le eventuali 
variazioni del proprio recapito. 


La domanda di partecipazione al concorso deve essere firmata in 
calce dal candidato. 
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La firma deve essere autenticata dal funzionario competente a 
ricevere la domanda o da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio; 


‘ per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante la compagnia 


o unità equiparata. 


Qualora il candidato risieda temporaneamente all’estero, la firma 
deve essere autenticata dall’autorità diplomatica o consolare italiana 
competente per territorio. 


I candidati debbono allegare alla domanda di partecipazione al 
concorso la documentazione attestante i servizi di cui al n.9) del 
presente articolo. Qualora detti servizi siano stati prestati presso 
università o istituzioni scientifiche straniere, il candidato dovrà allegare 
alla domanda di partecipazione al concorso apposita istanza, in carta 
bollata, intesa ad ottenere il riconoscimento di cui al precedente art. 2. 


Non si terrà conto delle domande che non contengono tutte le 
indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione al concorso. 


Qualora con una stessa domanda si chieda di partecipare a più 
concorsi la domanda stessa sarà presa in considerazione soltanto per il 
concorso indicato per primo nella medesima. 


L’Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario o in caso di mancata comunicazione dipendente da 
inesatta indicazione del recapito o da non avvenuta oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo dichiarato nella doman- 
da, o per effetto di disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’Istituto stesso. 


Art. S. 


Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che il candidato 
intende presentare ai fini della valutazione di merito. 


Le pubblicazioni, con un elenco in duplice copia delle medesime, 
dovranno essere presentate a parte e sull’involucro dovranno essere 
riprodotti, in modo chiaro, le generalità del concorrente e gli estremi del 
concorso. 


Gli altri titoli presentati dovranno ugualmente essere accompagnati 
da un elenco in duplice copia. 


I titoli che pervengano dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande non saranno presi in considerazione. 


I documenti e i certificati devono essere conformi alle vigenti 
disposizioni sul bollo. 


Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni che 
siano stati presentati presso l’Istituto superiore di sanità o presso altre 
amministrazioni dello Stato. 


Art. 6. 


Per la valutazione dei titoli la commissione esaminatrice disporrà 
nel complesso, per ciascun candidato, di un punteggio non superiore a 
punti dieci. 
Deito punteggio sarà così ripartito: 
cat. I - pubblicazioni scientifiche: fino a punti 6,00; 
cat. II - lavori originali elaborati per il servizio, specializzazioni, 
libere docenze, incarichi speciali, incarichi universitari ed altri titoli 
scientifici attinenti ai compiti istituzionali dell’Istituto superiore di 
sanità: fino a punti 4,00. 
La commissione esaminatrice stabilirà preventivamente i criteri di 
massima per la valutazione dei titoli suindicati, determinando i relativi 
coefficienti. 


La valutazione dei titoli precede la prova d’esame. La commissione 


valuterà, attraverso un colloquio, la partecipazione del candidato ai 
lavori in collaborazione prodotti. 


Ai candidati tenuti a sostenere detto colloquio sarà data 
comunicazione almeno dieci giorni prima delia data fissata per il 
colioquio medesimo. 

Per l'ammissione all'esame, di cui al successivo art. 7, i candidati 
dovranno riportare, nella valutazione dei titoli, un punteggio non 
inferiore a punti 1,50. 
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Art. 7. 


L'esame consisterà in una discussione sugli argomenti relativi 
all’attività svolta dal candidato e sui titoli scientifici prodotti dallo 
Stesso. 


Il predetto esame avrà luogo in Roma, presso l’Istituto superiore di 
sanità, viale Regina Elena, n. 299, nei giorni che saranno all'uopo fissati. 


L’avviso di presentazione all’esame sarà dato ai singoli candidati 
ammessi al concorso aimeno venti giorni prima di quello in cui 
dovranno sostenerlo. 


Per sostenere la prova d’esame i candidati dovranno essere muniti 
di un valido documento di riconoscimento. 


Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 3 maggio 
1957, n. 686, 28 dicembre 1970, n. 1077, ed alla legge 7 agosto 1973, 
n. 519. 


La commissione esaminatrice, composta ai sensi dell’art. 31, quarto 
comma, della citata legge n. 519/1973, sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale. 


Art. 8. 


Per l'esame potrà essere attribuita a ciascun candidato una 
votazione non superiore a punti dieci. 


L’esame non si intende superato se il candidato non ottenga la 
votazione di almeno punti sei. 


Al termine di ogni seduta dedicata alla prova d’esame, la. 


commissione esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, sarà affisso nel medesimo giorno nell’albo dell’ammini- 
strazione. 


La votazione complessiva sarà determinata sommando il punteggio 
conseguito nélla valutazione dei titoli ed il punteggio ottenuto 
nell'esame. 


In base alla valutazione complessiva conseguita da ciascun 
candidato, la commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito. 


Art. 9. 


A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall’art. 5, quarto comma, del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive 
integrazioni. 


A tal fine i candidati che avranno superato l’esame e che 
intenderanno far valere i titoli di preferenza di cui al precedente comma 
dovranno presentare, per loro diretta iniziativa, i documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, nelle prescritte forme, alla Divisione IV - Concorsi 
dell'Istituto superiore di sanità, entro il termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno in cui i singoli concorrenti avranno 
sostenuto l’esame. 


1 documenti saranno considerati prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, entro il 
termine sopra indicato. 


A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 10. 


Con decreto ministeriale, riconosciuta la regolarità del procedimen- 
to e tenuti presenti gli eventuali titoli di preferenza di cui al precedente 
art. 9, sarà approvata la graduatoria di merito del concorso e verranno 
dichiarati il vincitore e gli idonei del concorso medesimo. 


La graduatoria di merito e quelle del vincitore e degli idonei 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero della sanità e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale 
decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 
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Art. 11. 


Il concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà nominato 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità e verrà invitato ad assumere 
servizio. La nomina sarà immediatamente esecutiva salva la 
sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conii ricusi il visto. 


Sarà dichiarato decaduto il vincitore che non assume servizio, senza 
giustiticato motivo, entro il termine indicato nel relativo invito. 


Art. 12. 


Il vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire all’ufficio 
indicato nel precedente art. 4 del presente bando, entro il termine di un 
mese, che decorre dalla data di assunzione in servizio, i seguenti 
documenti, tutti redatti su prescritta carta bollata: 


1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei diritti 
politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle 
disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 


I documenti di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, altresi, che 
l'interessato era in possesso della cittadinanza italiana e godeva dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato da un medico militare ovvero da un 
medico legale dell'unità sanitaria locale o dall’ufficiale sanitario o dal 
medico condotto, dal quale risulti l’idoneità fisica dell’aspirante al 
servizio continuativo ed incondizionato nell’impicgo al quale si riferisce 
il presente bando; il certificato deve altresì contenere l’attestazione 
relativa agli accertamenti sierologici del sangue ai sensi dell’art. 7 della 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l’aspirante abbia qualche 
imperfezione, il certificato medico dovrà contenere una esatta 
descrizione della medesima nonchè la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine fisica all’impiego. Qualora si tratti di mutilato 
o invalido di guerra o assimilato, il relativo certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità e 
la dichiarazione che l’aspitante non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità deì compagni di lavoro e che le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo a disimpegnare le mansioni dell’impiego per il 
quale concorre; 


6) titolo originale di studio o copia autenticata nei modi di legge; 


7) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare o del 
foglio di congedo illimitato ovvero certificato relativo all’esito di leva, 
debitamente vidimato, o di iscrizione nelle liste di leva. 


L’impiegato dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato 
potrà limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e $) del presente articolo e la 
copia integrale dello stato matricolare dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del relativo invito. 


Nel caso che la documentazione risulti incompleta o affetta da vizio 
sanabile l’interessato sarà invitato, a pena di decadenza, a regolarizzare 
la documentazione medesima entro il termine perentorio di giorni trenta 
a decorrere dalla data di ricezione del relativo invito. 


Art. 13. 


Al vincitore del concorso, nominato dirigente di ricerca, verrà 
corrisposto il trattamento economico relativo alla predetta qualifica 
previsto dalla normativa vigente. 


Le prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della 
eventuale ricusazione del visto da parte della Corte dei conti saranno 
comunque compensate in misura pari al trattamento economico 
stabilito per i dirigenti di ricerca. 


L'amministrazione si riserva la facoltà di assegnare, secondo 
l’ordine di graduatoria, il posto messo a concorso nel caso in cui si 
rendesse disponibile entro due anni dalla data di approvazione della 
graduatoria medesima, ai sensi della legge 8 luglio 1975, n. 305. 
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Art. 14. 


Il vincitore del concorso, dopo un periodo non inferiore a tre anni 
di regolare ed effettivo servizio, previo giudizio favorevole sulla sua 
attività scientifica e di servizio da parte del comitato amministrativo 
dell'Istituto superiore di sanità, sentito il comitato scientifico 
dell'Istituto medesimo, sarà confermato in ruolo. Qualora il giudizio di 
cui sopra sia sfavorevole il predetto vincitore, se già dipendente 
dell'Istituto superiore di sanità, sarà collocato nel ruolo dei ricercatori, 
anche in soprannumero, nella classe di provenienza, se proveniente 
dall’esterno, decadrà dall'impiego. In quest’ultimo caso il medesimo 
avrà diritto ad una indennità una tantum pari a due mensilità dell’ultimo 
stipendio percepito per ogni anno di servizio prestato. 


Il direttore dell'Istituto superiore di sanità è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 18 febbraio 1986 
Il Ministro: DEGAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 2 Sanità, foglio n. 400 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da compilarsi su prescritta carta bollata) 


Al direttore dell'Istituto superiore di sanità - 
Viale Regina Elena, 299 - 00161 ROMA 


Il sottoscritto (cognome e nome; le donne coniugate debbono 
indicare prima il proprio cognome, poi il nome e, quindi, il cognome del 
MANTO) circrii alice agi 


(provincia:dL;..i iraniano ir 
e residente dal (0) ID aaa ui 
(provincia di. iaia CA: isacna 
Vidi cali alari s i ai Mida 


chiede di essere ammesso a partecipare al pubblico concorso, per titoli cd 
esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva 
dei dirigenti di ricerca dell'istituto superiore di sanità - Laboratorio di 
biologia cellulare, disciplina: biologia cetlulare. 


A tal fine dichiara: 
1) è cittadino italiano; 


4) è in possesso del seguente titolo di siudio. sn 
conseguito in data ........... un DIESSO. rici i 


5) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione è la 
SEMUEN tenia lata aiar diari ; 


6) ha prestato i seguenti servizi, valutabili ai sensi dell'art. 2 del 
bando: 

dal 

Presso ........... 


. in qualità di 


presso ........ or 


7) non ha mai prestato (oppure: ha prestato) servizio presso una 
pubblica amministrazione (d); 


8) non è stato destituito o dispensato dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione (oppure dichiarare la causa della destituzione 
o dispensa e l’amministrazione che l’ha inflitta); 


9) desidera ricevere le eventuali comunicazioni al seguente 
1NQITIZZOn: ciano TM 


Allega alla presente la documentazione attestante i servizi indicati 
al precedente punto 6) e (per coloro che hanno prestato servizi presso 
università e/o istituzioni scientifiche straniere riconoscibili ai sensi 


dell’art. 2, secondo comma, del bando) l’istanza di ricorioscimento 
dei servizi prestati presso università e/o istituzioni scientifiche stra- 
niere. 


Allega, altresì, le pubblicazioni e gli altri titoli di merito con i 
relativi elenchi in duplice copia. 


(a) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza; se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicare anche le 
precedenti residenze. 


(5) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 


(c) Coloro che hanno riportato condanne penali debbono indicare 
la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso 


(d) Coloro che hanno prestato servizio presso una pubblica 
amministrazione debbono precisare la qualifica rivestita nell’ammini- 
strazione di appartenenza e gli altri eventuali servizi prestati presso 
pubbliche amministrazioni. 


(e) La firma dell’aspirante alla domanda deve essere autenticata 
{vedasi art. 4, commi settimo ed ottavo, del bando). 


86A2070 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di 
ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca 
(laboratorio di ingegneria biomedica). 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato,.approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme d’esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 


Vista la legge 7 agosto 1973, n. 519, recante modifiche ai compiti 
all'ordinamento ed alle strutture dell’Istituto superiore di sanità; 


Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Sentito il consiglio dei direttori di laboratorio dell'Istituto superiore 
di sanità, che si è pronunciato nella seduta del 6 dicembre 1985; 


Vista la deliberazione n. $/a/4, allegata al verbale n.92 del 20 
dicembfe 1985, con la quale il comitato amministrativo del predetto 
Istituto ha espresso parere favorevole all'espletamento di un pubblico 
concorso, per titoli ed esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo 
della carriera direttiva dei dirigenti di ricerca dell'Istituto medèsimo - 
Laboratorio di irigegneria biomedica, pronunciandosi, altresi, sulle 
relative modalità di svolgimento; 


Accertata la disponibilità di posti in organico; 


Ritenuto di accogliere il parere espresso dal suddetto comitato nella 
citata seduta del 20 dicembre 1985; 
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Decreta: 


Art. 1. 


ne È indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un posto di 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell’Istituto superiore di sanità. 


I suddetto posto è messo a concorso per il laboratorio di ingegneria 
biomedica, disciplina: strumenti. di misura in bioingegneria. 


Art. 2. 


. AI suddetto concorso possono partecipare i primi ricercatori e i 
ricercatori che, alla data di pubblicazione del presente decreto, abbiano 
compiuto complessivamente nove anni di effettivo servizio nella carriera 
dei ricercatori dell'Istituto superiore di sanità. 


AI concorso possono altresi partecipare i ricercatori o docenti, 
provvisti di laurea, che abbiano compiuto almeno nove anni di servizio 
complessivo, anche non continuativo, presso istituti di istruzione 
universitaria o di ricerca, statali o liberi, italiani o stranieri. Ai fini 
dell'ammissione al concorso e del passaggio, dopo la conferma in ruolo, 
alle classi superiori di stipendio, il servizio prestato presso università o 
istituzioni scientifiche straniere deve essere riconosciuto con decreto del 
Ministro della sanità di concerto con il Ministro della pubblica 
istruzione. 


Non sarà considerata, ai fini del computo dei nove anni di sevizio 
richiesti per l'ammissione al concorso, l’attività prestata presso i suddetti 
istituti in qualità di ospite, borsista, interno, assistente volontario e 
simili, cioè non sarà valutata l’attività non identificabile in un vero e 
proprio rapporto d’impiego. 


Art. 3. 


Possono partecipare al concorso coloro che, trovandosi nelie 
condizioni previste dall’art. 2 del presente bando, siano in possesso dei 
seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

b) diploma di laurea in ingegneria elettronica o in fisica 
conseguito presso una universita della Repubblica o presso Istituto di 
istruzione universitaria equiparato. È esclusa l’equipollenza di qualsiasi 
altro diploma di laurea; 


c) idoneità fisica all'impiego; l’Istituto si riserva di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico, coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione nonchè 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale per 
aver conseguito l'impiego stesso mediante produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 


I requisiti di cui al presente articolo debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti potrà 
essere disposta, in ogni momento, con decreto motivato del Ministro 
della sanità. 


Art 4 


La domanda di ammissione al concorso. redatta su carta bollata e 
indirizzata al direttore dell'Istituto superiore di sanità, dovrà pervenire o 
essere presentata alla Divisione IV - Concorsi, dei servizi amministrativi 
e del personale dell'Istituto stesso, viale Regina Elena, n. 299, Roma. 
entro il termine perentorio di giorni novanta, che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del! 
Repubblica. 

Le domande presentate direttamente all’ufficio sopra indicato 
saranno accettate soltanto dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni non festivi. 


Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

Il ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
candidato stesso al concorso. 


Supplemento ordinario ‘alla GAZZETTA UFFICIALE 
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Nella domanda di ammissione al concorso, di cui si allega uno 
schema esemplificativo (allegato 4), gli aspiranti, oltre alla precisa 
indicazione del concorso, debbono dichiarare: 


1) il cognome ed il nome; 

2) il luogo e la data di nascita; 

3) la residenza; 

4) il possesso della cittadinanza italiana; 


5) il comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti ovvero'i 
motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 


6) se abbiano o meno riportato condanne penali; 


7) il titolo di studio di cui sono in possesso indicandone la daia 
del conseguimento e l’istituzione scolastica presso la quale il titolo stesso 
è stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) la durata e la natura dei servizi prestati, valutabili ai sensi 
dell’art. 2 del presente bando, precisando le mansioni svolte durante 
detti servizi; 

10) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

11) indirizzo al quale desiderano che siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni nonchè il relativo codice di avviamento postale c il 
numero telefonico. Il candidato ha obbligo di comunicare tempestiva- 
mente all'ufficio concorsi dell'Istituto superiore di sanità le eventuali 
variazioni del proprio recapito. 


La domanda di partecipazione al concorso deve essere firmata in 
calce dal candidato. 


La firma deve essere autenticata dal funzionario competente a 
ricevere la domanda o da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio; 
per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante la compagnia 
o unità equiparata. 


Qualora il candidato risieda temporaneamente all’estero, la firma 
deve essere autenticata dall’autorità diplomatica o consolare italiana 
competente per territorio. 


I candidati debbono allegare alla domanda di partecipazione al 
concorso la documentazione attestante i servizi di cui al n.9) del 
presente articolo. Qualora dettì servizi siano stati prestati presso 
università o istituzioni scientifiche straniere, ii candidato dovrà allegare 
alla domanda di partecipazione al concorso apposita istanza, in carta 
bollata, intesa ad ottenere il ricenoscimento di cui al precedente art. 2. 


Non si terrà conto delle domande che non contengono tutte le 
indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione al concorso. 


Qualora con una stessa domanda si chieda di partecipare a più 
concorsi la domanda stessa sarà presa in considerazione soltanto per il 
concorso indicato per primo nella medesima. 


L'Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario o in caso di mancata comunicazione dipendente da 
inesatta indicazione del recapito o da non avvenuta oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo dichiarato nella doman- 
da, o per effetto di disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Istituto stesso. 


Art. S. 


. Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che il candidato 
intende presentare ai fini deila valutazione di merito. 


Le pubblicazioni, con un elenco in duplice copia delle medesime, 
dovranno essere presentate a parte e sull’involucro dovranno essere 
riprodotti, in modo chiaro, le generalità del concorrente e gli estremi del 
concorso. 


Gli altri titoli presentati dovranno ugualmente essere accompagnati 
da un elenco in duplice copia. 


I titoli che pervengano dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande non saranno presi in considerazione. 


I documenti e i certificati devono essere conformi alle vigenti 
disposizioni sul bollo. 

Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni che 
siano stati presentati presso l’Istituto superiore di sanità o presso altre 
amministrazioni dello Stato. 
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Art. 6. 


Per la valutazione dei titoli la commissione esaminatrice disporrà 
nei complesso, per ciascun candidato, di un punteggio non superiore a 
punt dieci. 
Detto punteggio sarà così ripartito: 
cat. 1 - pubblicazioni scientifiche: fino a punti 6,00; 
cat. JI - lavori originali elaborati per il servizio, specializzazioni, 
libere docenze, incarichi speciali, incarichi imiversitari ed altri titoli 
scientifici attinenti ai compiti istituzionali dell'Istiiuto superiore di 
sanità: fino a punti 4,00. 


La commissione esaminatrice stabilirà preventivamente i criteri di 
massima per la valutazione dei titoli suindicati, determinando i relativi 
coefficienti. 


La valutazione dei titoli precede la prova d'esame. La commissione 
valuterà, attraverso un colloquio, la partecipazione del candidato ai 
lavori in collaborazione prodotti. 


Ai candidati tenuti a sostenere detto colloquio sara data 
comunicazione almeno dieci giorni prima della data fissata per il 
colloquio medesimo. 


Per l'ammissione all'esame, di cui al successivo art. 7, i candidati 
dovranno riportare, nelia valutazione dei titoli, un punteggio non 
inferiore a punti i,50. 


Art. 7. 


L'esame consisterà in una discussione sugli argomenti relativi 
all’aitività svolta dal candidato e sui titoli scientifici prodotti dallo 
stesso. 


Il predetio esame avrà luogo in Roma, presso l'Istituto superiore di 
santa, viale Regina Elena, n. 299, nei giorni che saranno all'uopo fissati. 


L'avviso di presentazione all'esame sarà dato ai singoli candidati 
ammessi al concorso almeno venti giorni prima di quello in cui 
dovranno sostenerlo. 


Per sostenere la prova d’esame i candidati dovranno essere muniti 
di un valido documento di riconoscimento. 


Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 3 maggio 
1957. n. 686. 28 dicembre 1970. n. 1077. ed alla legge 7 agosto 1973, 
n. 519. 


La commissione esaminatrice, composta ai sensi dell'art. 31, quarto 
comma, della citata legge n. 519/1973, sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale. 


Art. 8. 


Per l'esame potrà essere attribuita a ciascun candidato una 
votazione non superiore a punti dieci. 


L'esame non si intende superato se il candidato non ottenga la 
votazione di alieno punti sei. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova d’esame, la 
commissione esammatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, sara affisso nel medesimo giorno nell’albo dell’ammini- 
strazione. 


La votazione complessiva sarà determinata. sommando il punteggio 
conseguito nella valutazione dei titoli ed il punteggio ottenuto 
nell’esame. 


In base alla valutazione complessiva conseguita da ciascun 
candidato, la commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
mento. 


Art. 9. 


A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall’art. 5, quarto comma, del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive 
integrazioni. 

A tal fine i candidati che avranno superato l'esame e che 


intenderanno far valere i titoli di preferenza di cui al precedente comma 
dovranno presentare, per loro diretta iniziativa, i documenti attestanti il 
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possesso di tali titoli, nelle prescritte forme, alia Divisione IV - Concorsi 
dell'Istituto superiore di sanità, entro il termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno in cui i' singoli concorrenti avranno 
sostenuto l'esame. 

1 documenti saranno considerati prodotti in iempo utile anche se 
spediti a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, entro il 
termine sopra indicato. 


A tal fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 19. 


Con decreto ministeriale, riconosciuta la regolarità dei procedimen- 
to e tenuti presenti gli eventuali titoli di preferenza di cui ai precedente 
art. 9, sarà approvata la graduatoria di merito del concorso e verranno 
dichiarati il vincitore e gli idonei del concorso medesimo. 


La graduatoria di merito e quelle del vincitore e degli idonei 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero della sanità e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso nella Gazzesa Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale 
decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 


Il concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà nominato 
dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva dei dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità e verrà invitato ad assumere 
servizio. La nomina sarà immediatamente esecutiva salva la 
sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 

Sarà dichiarato decaduto il vincitore che non assume servizio, senza 
giustiticato molivo, entro il termine indicato nel relativo invito. 


11. 


Art. 12. 


Il vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire all'ufficio 
indicato nel precedente art. 4 del presente bando, entro il termine di un 
mese, che decorre dalla data di assunzione in servizio, i seguenti 
documenti, tutti redatti su prescritta carta bollata: 


1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei diritti 
politici ovvero che non è incorso inalcuna delle cause che, a termini delle 
disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 


1 documenti di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, altresì, che 
l'interessato era in possesso della cittadinanza italiana e godeva dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato da un medico militare ovvero da un 
medico legale dell’unità sanitaria locale o dail’ufficiale sanitario o dal 
medico condotto, dal quale risulti l'idoneità fisica dell’aspirante 2! 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale si riferisce 
il presente bando; il certificato deve altresì contenere l’aitestazione 
relativa agli accertamenti sicrologici del sangue ai sensi dell'art. 7 della ‘ 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l'aspirante abbia qualche 
imperfezione, il certificato medico dovrà contenere una esatta 
descrizione della medesima nonchè la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine fisica all'impiego. Qualora si tratti di mutilato 
o invalido di guerra o assimilato, il relativo certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della natura ‘e del grado di invalidità e 
la dichiarazione che l’aspirante non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo a disimpegnare le mansioni deil'impiego per il 
quale concorre; 


6) titolo originale di studio o copia autenticata nei modi di legge; 


7) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricoiare o del 
foglio di congedo illimitato ovvero certificato relativo all'esito di leva, 
debitamente vidimato, o di iscrizione nelle liste di leva. 


L’impiegato dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato 
potrà limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo ela 
copia integrale dello stato matricolare dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del relativo invito. 
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Nel caso che la documentazione risulti incompleta o affetta da vizio 
sanabile l’interessato sarà invitato, a pena di decadenza, a regolarizzare 
la documentazione medesima entro il termine perentorio di giorni trenta 
a decorrere dalla data di ricezione del relativo invito. 


Art. 13. 


Al vincitore del concorso, nominato dirigente di ricerca, verrà 
corrisposto il trattamento economico relativo alla predetta qualifica 
previsto dalla normativa vigente. 


Le prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della 
eventuale ricusazione del visto da parte della Corte dei conti saranno 
comunque compensate In misura pari al trattamento economico 
stabilito per i dirigenti di ricerca. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di assegnare, secondo 
l'ordine di graduatoria, il posto messo a concorso nel caso in cui si 
rendesse disponibile entro due anni dalla data di approvazione della 
graduatoria medesima, ai sensi della legge 8 luglio 1975, n. 305. 


Art. 14, 


Il vincitore del concorso, dopo un periodo non inferiore a tre anni 
di regolare ed effettivo servizio, previo giudizio favorevole sulla sua 
attività scientifica e di servizio da parte del comitato amministrativo 
dell'Istituto superiore di sanità, sentito il comitato scientifico 
dell'Istituto medesimo, sarà confermato in ruolo. Qualora il giudizio di 
cui sopra sia sfavorevole il predetto vincitore, se già dipendente 
dell’Istituto superiore di sanità, sarà collocato nel ruolo dei ricercatori, 
anche in soprannumero, nella classe di provenienza, se proveniente 
dall’esterno, decadrà dall'impiego. In quest’ultimo caso il medesimo 
avra diritto ad una indennità una tantum pari a due mensilità dell’ultimo 
stipendio percepito per ogni anno di servizio prestato. 

Il direttore dell’Istituto superiore di sanità è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 18 febbraio 1986 
Il Ministro: DEGAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 2 Sanità, foglio n. 397 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da compilarsi su prescritta carta bollata) 


Al direttore dell'Istituto superiore dî sanità - 
Viale Regina Elena, 299 - 00161 RoMA 


Il sottoscritto (cognome e nome; le donne coniugate debbono 
indicare prima il proprio cognome, poi il nome e, quindi, il cognome del 
MIMO) iii 
(provincia di....... 
e residente dal (a). 
(provincia di 


Vialone Clean al er n 
chiede di essere ammesso a partecipare al pubblico concorso, per titoli ed 


esami, ad un posto di dirigente di ricerca nel ruolo della carriera direttiva 
dei dirigenti di ricerca dell'Istituto superiore di sanità - Laboratorio di 
ingegneria biomedica, disciplina: strumentazione di misura in 
bioingegneria. 
A tal fine dichiara: 
1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (0)................. 


3) non ha riportato condanne penali (c); 


4) è in possesso del seguente titolo di studio 
conseguito n data ............ i presso 
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5) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione è la 
SEBUENTS arl RT L 


6) ha prestato i seguenti servizi, valutabili ai sensi dell” art. 2 del 
bando: 


presso 


003 


presso 

7) non ha mai prestato (cppure: ha prestato) servizio presso una 
pubblica amministrazione (d); 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione (oppure dichiarare la causa della destituzione 
o dispensa e l’amministrazione che l’ha inflitta); 

9) desidera ricevere ie: eventuali comunicazioni al seguente 
indirizzo: 


Allega alla presente la documentazione attestante i servizi indicati 
al precedente punto 6) e (per coloro che hanno prestato servizi presso 
università e/o istituzioni scientifiche straniere riconoscibili ai sensi 
dell’art. 2, secondo comma, del bando) l’istanza di riconoscimento dei 
servizi prestati presso università e/o istituzioni scientifiche straniere. 


Allega, altresi, le pubblicazioni e gli altri titoli di merito con i 
relativi elenchi in duplice copia. 


(a) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza; se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicare anche le 
precedenti residenze. 

(5) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 

(c) Coloro che hanno riportato condanne penali debbono indicare 
la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso 

(d) Coloro che hanno prestato servizio presso una pubblica 
amministrazione debbono precisare la qualifica rivestita nell'ammini- 
strazione di appartenenza e gli altri eventuali servizi prestati presso 
pubbliche amministrazioni. 

(ce) La firma dell’aspirante deve essere autenticata (vedasi art. 4, 
commi settimo ed ottavo, del bando). 


86A2671 


Concorso pubblico ad un posto di operaie qualificato 
nel ruolo degli cperai 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme d’esecuzione 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Vista la tabella 4, allegata alla legge 26 febbraio 1952, n. 67, 
concernente i principi generali di ripartizione dei salariati statali nelle 
categorie professionali; 

Vista la legge 5 marzo 1961, n. 90, concernente lo stato giuridico 
degli operai dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1078, concernente il riordinamento delle carriere degli operai dello 
Stato; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 
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Vista la legge 7 agosto 1973, n. 519, recante modifiche ai compiti, 
all'ordinamento cd alle strutture dell’Istituto superiore di sanità; 

Vista la legge 13 maggio 1975, n. 157; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. #5 

Visto il decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito con legge 6 
agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Accertata la disponibilità di posti in organico; 

Sentito il consiglio dei direttori di laboratorio dell'Istituto predetto 
che si è pronunciato nella seduta del 18 giugno 1985; 


Vista la deliberazione n. 2 allegata al verbale n. 90 del 22 luglio 1985 
del comitato amministrativo dell'Istituto predetto; 


Decreta: 


Art. 1. 


E indetto un pubblico concorso ad un posto di operaio qualificato 
in prova nel ruolo degli operai dell'Istituto superiore di sanità - Ufficio 
tecnico, 

Il suddetto posto è messo a concorso per la qualifica professionale 
di «frigorista» (OP). 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Cittadinanza italiana; sono equiparali ai ciitadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica. 

B) Licenza di scuola elementare. 


C) Idoneità fisica al servizio da prestare; l’Istituto si riserva di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso. 


D) Età non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 35, salvi i 
casi di clevazione previsti dalle norme vigenti. 
Si prescinde dal limite massimo di ctà nei confronti: 

a) di coloro che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso, già rivestono la 
qualifica di impiegati dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato 
o di opersi di ruolo dello Stato; 

b) dci sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati 


dal servizio 2 do minda o anche d'autorità e stati 


contemporaneamente reimpiegati come civili; 
c) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


siano 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico, ovvero coloro che siano stati destituiti 0 
che siano decaduti dall’impiego o dal lavoro presso una pubblica 
amministrazione in base al disposto della lettera 4) dell’art. 56 della 
legge 5 marzo 1961, n.90. 

Saranno tuttavia ammessi al concorso coloro che, riportata una 
delle condanne di cui all’art. 7, comma quinto, della legge 5 marzo 1961, 
n. 90, abbiano ottenuto la riabilitazione. 

I suddetti requisiti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso. 

L’amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro della sanità, l'esclusione dal concorso per difetto 
dei requisiti prescritti. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bollata e 
indirizzata al direttore dell’Istituto superiore di sanità, dovrà pervenire o 
essere presentata alla Divisione IV - Concorsi dei servizi amministrativi e 
del personale dell’Istituto stesso, viale Regina Elena n. 299, Roma, entro 
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il termine perentorio di novanta giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande presentate direttamente all'ufficio sopra indicato 
saranno accettate soltanto dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni non festivi, 
escluso il sabato. 

Il ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa 
anche se non imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
candidato al concorso. 

Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. 

A tal fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda di ammissione, ‘di cui si allega uno schema 
esemplificativo (allegato A) gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione 
del concorso, debbono dichiarare: 


1) cognome e nome; 


2) luogo e daia di nascita nonché, in caso di superamento del 
limite massimo di età di 35 anni, i titoli che danno diritto alle elevazioni 
di tale limite o che consentono di prescindere da tale limite; 


3) la residenza; 
4) il possesso della cittadinanza italiana; 


5) il comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 

6) se abbiano riportato o meno condanne penali; 

7) il titolo di studio di cui sono in possesso; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

10) dormnicilio e indirizzo al quale desiderano che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni, nonché il relativo numero telefonico. 

La firma in calice alla domanda deve essere autenticata dal 
funzionario competente a riceverla; o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco; per i 
dipendenti dello Stato è sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il 
quale prestano servizio; per i militari alle armi è sufficiente il visto del 
comandante la compagnia o unità equiparata; per i candidati che si 
trovano all’estero la firma deve essere legalizzata dalla competente 
autorità diplomatica o consolare italiana. 

Non si terrà conto delle domande che non contengano tuite le 
indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione al concorso. 

L'Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario o per il caso di dispersione di comunicazioni i dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell'Istituto stesso. 


Art. 4. 


Il concorso consiste in una prova d’arte od esperimento pratico, in 
relazione ‘alla qualifica professionale per la quale si concorre, di durata e 


La commissione > esaminatrice sarà nominata con successivo decreto 
ministeriale. 

Al termine della prova la commissione esaminatrice formerà 
l’elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione della votazione 
attribuita a ciascuno di essi. Tale elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
segretario della commissione, verrà affisso nel medesimo giorno 
nell'albo dell’amministrazione. 

Saranno dichiarati idonei i candidati che nella prova sopracitata 
abbiano riportato una votazione non inferiore a quattordici ventesimi. 

La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di merito del 
concorso, in base alla votazione attribuita a ciascun candidato idoneo. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento della prova d’arte od esperimento pratico si 
osserveranno le norme di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3; 3 maggio 1957, n. 686; 28 dicembre 1970, n. 1078 
ed alle leggi 7 agosto 1973, n. 519 e 13 maggio 1975, n. 157. 
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La prova d'arte od esperimento pratico avrà luogo in Roma. Nella 
Gazzetta Ufficiale del 31 maggio 1986 verrà data comunicazione del 
giorno, dell'ora e del luogo in cui i candidati dovranno presentarsi per 
sostenere la prova di cui al precedente ari. 4. Tale comunicazione avrà 
valore di notifica a tutti gli effetti. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso, disposta ai sensi del precedente art. 2, sono tenuti a 
presentarsi, senza alcun preavviso, per sostenere la prova d’arte od 
esperimento pratico nella sede, nel giorno e nell'ora indicati nella 
cennata Gazzetta Ufficiale del 31 maggio 1986. 

Per sostenere la prova i candidati dovrarino essere muniti di un 
valido documento di riconoscimento. 

I candidati che abbiano spedito la domanda di partecipazione al 
concorso a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento dovranno 
essere muniti della relativa ricevuta rilasciata dall’ufficio postale 
accettante. 


Art. 6. 


i concorrenti che avranno superato la prova e che intendano far 
valere i titoli di precedenza nella nomina previsti a favore delie categorie 
degli ex combattenti (o comunque a questi assimilati o equiparati) 
saranno tenuti a presentare 1 documenti, redatti nelle prescritte forme, 
che attestino il possesso di tali titoli. 

Parimenti i candidati che avranno superato la prova e che 
intendano far valere i titoli di prèferenza a parità di merito, previsti 
dall'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, saranno tenuti a presentare i documenti, redaiti nelle prescritte 
forme, che attestino il possesso di'tali titoli. 

I documenti di cui ai precedenti commi dovranno pervenire o essere 
presentati all’ufficio indicato nell’art. 3 del presente bando entro il 
termine perentorio di venti giorni, che decorre dal giorno in cui i singoli 
concorrenti avranno sostenuto la prova. 

I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 


Art. 7. 


La graduatoria del vincitore e degli idonei del concorso sarà 
formata in base alla graduatoria di merito e tenuti presenti gli eventuali 
titoli di precedenza e preferenza di cui al precedente art. 6. 

Con decreto ministeriale, riconosciuta-la regolarità del procedimen- 
to, sarà approvata la graduatoria di merito, quella del vincitore del 
concorso e quella degli idonei. 

Ill decreto ministeriale di cui al precedente comma verra 
successivamente pubblicato nel Bollettino ufficiale del Ministero della 
sanità e di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data di pubblicazione dell'avviso nella Gazze:ta Ufficiale 
decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 8. 


Il concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà nominato 
operaio qualificato in prova nel ruolo degli operai dell'Istituto superiore 
di sanità e verrà invitato ad assumere servizio. La nomina sarà 
immediatamente esecutiva salva la sopravvenienza di inefficacia se la 
Corte dei conti ricusi il visto. 

Sarà dichiarato decaduto il vincitore che non assume servizio, senza 
giustificato motivo, entro il termine indicato nel relativo invito. 


Art. 9. 


Ji concorrente vincitore del concorso dovrà presentare o far 
pervenire all'ufficio indicato nel precedénte art. 3 del presente bando, 
entro il termine di un mese che decorre dalla data di assunzione in 
servizio, 1 seguenti documenti, tutti redatti su prescritta carta bollata: 


1) estratto dell’atto di nascita; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 


3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei diritti 
politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delie 
qsposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 

I documenti di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, altresì, che 
gli interessati crano in possesso della cittadinanza italiana e del 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso; 
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4) certificato generale del caseliario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato da un medico militare ovvero da 
un medico provinciale o dall'ufficiale sanitario o dal medico condotto, 
dai quale risulti i'idoneità fisica dell’aspiranite al servizio continuativo ed 
incondizionato in qualità di operaio; il certificato deve altresì contenere 
l'attestazione relativa agli accertamenti sierologici del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della jegge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l'aspirante 
abbia qualche imperfezione, il certificato medico dovrà contenere una 
esatta descrizione della medesima, nonché la dichiarazione che essa non 


‘è tale da menomare l’attitudine fisica al servizio. 


Qualora si tratti di mutilato o invalido di guerra o assimilato, il 
relativo certificato medico dovrà conîenere una esatta descrizione delia 
natura e del grado di invalidità: la dichiarazione che l’aspirante non può 
riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compagni di 
lavoro e che le sue condizioni fisiche lo rendono idoneo a disimpegnare 
le mansioni della qualifica per la quale concorre; 


6) titoto originale di studio o copia autenticata nei modi di legge; 


7) copia dello stato di servizio militare (salvo che non sia stata 
già presentata ai fini indicati nell'art. 6) o del foglio matricolare o del 
foglio di congedo illimitato ovvero certificato relativo all’esito di leva, 
debitamente vidimato, o di iscrizione nelle liste di leva. 

IH candidato che beneficia delle disposizioni speciali per la 
elevazione del limite massimo di età dovrà produrre la documentazione 
necessaria atta a comprovare il possesso dei rispettivi requisiti, ove non 
abbia già prodotto detti documenti ai fini della precedenza o della 
preferenza a termini del precedente art. 6. 

L’impiegato dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato o 
l'operaio di ruolo dello Stato potrà limitarsi a produrre i documenti di 
cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo e la copia integrale dello Stato 
di servizio civile. 

11 concorrente che si trovi alle armi per servizio di leva cd in carriera 
continuativa potrà limitarsi a presentare i documenti di cui ai numeri i), 
4) e €) del presente articolo ed un certificato rilasciato dal comandante 
del Corpo al quale appartiene, comprovante la sua buona condotta e 
l'idoneità fisica al servizio al quale aspira. 

Tale certificato dovrà contenere altresi la dichiarazione che il 
candidato è stato sottoposto agli accertamenti sierclogici del sangue ai 
sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) dei presente articolo ed 
eventualmente la copia integrale dello stato di servizio civile e il 
certificato rilasciato dai comandante del Corpo al quale il concorrente 
appartiene dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da 
quella di ricevimento del relativo invito. 

Nel caso che la documentazione risulti incompleta o affetta da vizio 
sanabile l’interessato sarà invitato, a pena di decadenza, a regolarizzare 
la predetta documentazione entro il termine perentorio di giorni trenta a 
decorrere dalla data di ricezione del relativo invito. 


Art. 10. 


AI vincitore del concorso, nominato operaio qualificato in prova 
nella terza qualifica funzionale, verrà corrisposto il trattamento 
economico stabilito per il terzo livello di stipendio, oltre le competenze 
accessorie e le indennità dovute a termini di legge. 

Le prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti devono esser 
comunque compensate in misura pari al trattamento economico 
stabilito per il corrispondente livello di stipendio del personale di ruolo. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di assumere, entro otto mesi 
dalla data di registrazione presso la Corte dei conti del decreto che 
approva la graduatoria del vincitore e degli idonei, i concorrenti 
dichiarati idonei, secondo l'ordine della gradvatoria ed entro il limite dei 
posti disponibili, ai sensi dell'art. 5, comma undicesimo, della legge 13 
maggio 1975, n. 157. 

Il direitore dell'Istituto superiore di sanità è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 10 ottobre 1985 


H Ministro: DEGAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 2 Sanità, foglio n. 330 


ARR: 7 GR 


4-4-1986 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da compilarsi su prescritta carta bollata) 


Aldirettore dell'Istituto superiore di sanità - 
Viale Regina Elena, 299 - 00161 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome; le donne coniugate debbono 
indicare prima il proprio cognome, poi il nome e, quindi il cognome del 
marito)... hi fiala nia iii 


(provincia di...... 
e residente dal (4) 


di operaio qualificato in prova nel ruolo degli operai dell'Istituto 
superiore di sanità indetto con decreto ministeriale 10 ottobre 1985. 


Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età 
perchè: (è) 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


1) è cittadino italiano; 


3) non ha riportato condanne penali (d); 


4) è in possesso del seguente titolo di studio 
conseguito in data ......................0... PIESSO.ni ara 3 


6) non ha mai prestato (oppure: ha prestato) servizio presso una 
pubblica amministrazione (e); 


7) non è stato destituito o dispensato dall'impiego o dal lavoro 
presso una pubblica amministrazione; (oppure dichiarare la causa della 
destituzione o dispensa e l'amministrazione che l’ha inflitta); 
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. 8) desidera ricevere le eveniuali comunicazioni al seguente 
INDirIZzo: Via... ezine iene (Di gni C.A.p. 


numero telefonico............... 


(a) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza; se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicare anche le 
precedenti residenze. 


(5) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età. 


(c) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali, indicarne i motivi. 


(d) Per coloro che hanno riportato condanne penali, indicare la 
data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso; anche se sia stata 
concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale. 


(e) Per coloro che hanno prestato servizio presso una pubblica 
amministrazione, debbono precisare la qualifica rivestita nell’ammini- 
strazione di appartenenza e gli eventuali servizi prestati presso pubbliche 
amministrazioni. 


(f) La firma in calce alla domanda deve essere autenticata dal 
funzionario competente a riceverla o da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco; per i dipendenti 
dello Stato è sufficiente il visto del capo ufficio presso il quale prestano 
servizio; per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante la 
compagnia o unità equiparata. 

Per i candidati che si trovano all’estero la firma deve essere 
legalizzata dalla competente autorità diplomatica o consolare italiana. 


86A2072 


GIUSEPPE MARZIALE. direttore 


Dino EgIDIO MARTINA, redattore 
FRANCESCO NOCITA, vice redattore 
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